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Pierangelo Putzolu
Direttore responsabile

Insieme per costruire
un futuro di pace e benessere

I
l Sud e la Puglia locomotive dello sviluppo? Gli ingredienti ci sono tutti perché l’anno in 
corso si chiuda positivamente, come peraltro confermano i recenti dati dell’ufficio studi 
della Cgia di Mestre (Venezia). Dati che vedono il 2023 come anno di sfide e opportunità per 
l’economia italiana e in particolare per il Mezzogiorno.

È questo lo scenario che si presenta all’apertura dell’86esima edizione della Fiera del Levante, 
incrocio storico e strategico per i paesi del Mediterraneo. Incrocio che, come sottolineato dal 
neo presidente della stessa Fiera, Gaetano Frulli, indica tre strade da percorrere: internaziona-
lizzazione, innovazione e passione.

Per il Sud e per la Puglia, dunque, grandi occasioni e grandi speranze. Soprattutto quella di 
ritrovare, pur nell’ambito di una sempre accesa polemica politica, unità di intenti per poter 
centrare traguardi ambiziosi.

I dati, dicevamo, sono incoraggianti. Nonostante il tasso di crescita del Pil rimanga contenuto 
rispetto alle altre regioni italiane, il Sud Italia – rileva sempre la Cgia - mostrerà una perfor-
mance superiore a quella di nazioni come la Francia e, in particolar modo, la Germania, che è 
attualmente in recessione tecnica.

Gli esperti calcolano un aumento del Pil intorno all’1% nel Mezzogiorno, che, sebbene possa 
sembrare modesto, supera il +0,8% della Francia e sorpassa nettamente il -0,3% della Germa-
nia. Inoltre, combinando i tassi di crescita di Parigi e Berlino, si raggiunge un +0,25%, indican-
do che il Sud Italia crescerà quattro volte più velocemente rispetto a Francia e Germania messe 
insieme.

Secondo la Cgia, questa tendenza positiva ha diverse ragioni. Innanzitutto, il primo motivo è 
legato all’entità degli aiuti economici messi in campo dal governo italiano per affrontare gli 
effetti della pandemia e della crisi energetica. Tra contributi a fondo perduto, cassa integrazio-
ne e bonus economici, sono stati erogati almeno 180 miliardi di euro tra il 2020 e il 2022, oltre 
ad altri 91 miliardi per mitigare gli aumenti dei prezzi di luce e gas.

In secondo luogo, vi è la ripresa dei consumi delle famiglie e degli investimenti nelle costruzio-
ni, soprattutto nel biennio 2021-2022, che hanno beneficiato principalmente del Mezzogior-
no.

Il terzo motivo riguarda l’aumento degli investimenti fissi lordi nel Sud, grazie anche alle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), che hanno avuto un impatto partico-
larmente positivo nel settore delle costruzioni.

Tutto rose e fiori? Non si direbbe. Il quadro generale nel Mezzogiorno rimane critico. La situa-
zione economica è influenzata dall’inflazione e dall’aumento dei tassi di interesse, mentre le 
sfide strutturali persistono. La disoccupazione, soprattutto tra i giovani e le donne, rimane 
elevata, così come il livello di povertà e l’esclusione sociale. Il deficit infrastrutturale costituisce 
un ostacolo allo sviluppo e l’efficienza della Pubblica Amministrazione è ancora da migliorare.

Tuttavia, l’analisi sottolinea che ci sono segnali di cambiamento e opportunità che potrebbero 
consolidarsi nei prossimi anni. La chiave sarà sfruttare efficacemente le risorse del Pnrr, che 
potrebbero contribuire a una svolta significativa nel Mezzogiorno.

In sintesi, il Mezzogiorno italiano sta mostrando segnali positivi di crescita, ma rimane una 
sfida importante da affrontare. Sfruttare le opportunità offerte dal Pnrr e affrontare le sfide 
strutturali saranno fondamentali per garantire una crescita sostenibile e duratura.

La Forza del Levante può e deve esercitare la spinta decisiva per fare della Puglia e del Sud 
quella locomotiva dello sviluppo, quel ponte fra Oriente e Occidente costruttore di benessere, 
di pace e di speranze. Ma non solo numeri aridi, serve soprattutto passione.

È questa la vera sfida da vincere.

Pierangelo Putzolu
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MERCATI ESTERI, 
INNOVAZIONE,
SOLIDARIETÀ

abato 9 settembre, 
alle 10, nel Centro 
Congressi della Fiera 
del Levante il Ministro 
delle Infrastruttu-
re Matteo Salvini 
inaugurerà l’86esima 

edizione della Campionaria Generale 
Internazionale all’insegna di uno slogan 
fortemente simbolico: “La Forza del 
Levante”.

Palazzo Chigi informa infatti che a cau-
sa di impegni istituzionali la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni non potrà 
inaugurare la manifestazione.  

Ad aprire la cerimonia saranno il sinda-
co di Bari Antonio Decaro, il presidente 
della Regione Puglia Michele Emiliano, il 
presidente dell’Ente Autonomo Fiera del 
Levante, Pasquale Casillo e il presidente 
della Nuova Fiera del Levante Gaetano 
Frulli.

A chiudere i lavori sarà il vice presiden-
te del Consiglio. 

Alla cerimonia prenderanno parte 
inoltre rappresentanti di Governo, parla-
mentari, personalità estere delle Nazioni 
presenti a questa edizione della Campio-

SABATO 9 SETTEMBRE IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
MATTEO SALVINI INAUGURERÀ L’86ESIMA EDIZIONE 
DELLA CAMPIONARIA GENERALE INTERNAZIONALE

S
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naria e le massime autorità civili, militari 
e religiose del Mezzogiorno.

L’inaugurazione precede l’apertura 
al pubblico della Campionaria prevista 
sabato 9 settembre a partire dalle 14.

La Campionaria Generale Internazio-
nale quest’anno torna, come da tradizio-
ne, nel mese di settembre, dal 9 al 17. 

Innovazione, internazionalizzazione, 
creatività, edilizia abitativa, food e politi-
che agricole, arredamento, automotive, 
welfare, galleria delle nazioni, shopping, 
cultura e spettacoli: tra conferme, graditi 
ritorni e tante novità, per nove giorni la 
Fiera del Levante sarà palcoscenico per 
confrontarsi, promuovere a livello inter-
nazionale il made in Puglia e il made in 
Italy, discutere, delineare aree strategi-
che per lo sviluppo regionale, ma anche 
per stare insieme e divertirsi.

Tante le conferme ma anche le novità. 
Con il supporto dell’Assessorato allo 
Sviluppo Economico della Regione Pu-
glia grande spazio sarà dedicato sempre 
all’Innovazione con start up, aziende e 
progetti innovativi del panorama nazio-
nale ed internazionale a disposizione dei 
visitatori, così come all’Internazionalizza-
zione, tema strategico per il futuro della 
manifestazione per le molteplici occa-
sioni e opportunità di crescita e sviluppo 
che potrà off rire.  Quest’anno la Campio-
naria sarà anche la Fiera della solidarietà. 
In collaborazione con l’Assessorato al 
Welfare del Comune di Bari, infatti, ci 
sarà un’area dedicata al terzo settore nel-
la rambla centrale del quartiere fi eristico, 
con stand di associazioni no profi t e 
organizzazioni di volontariato impegnate 
a far conoscere l’off erta dei servizi sociali 
del welfare, ormai leva strategica per una 
crescita sana e consapevole del territorio 
e dell’intera comunità. 

Ci sarà anche un gradito ritorno. Dopo 
Expolevante, nell’ambito del Progetto 
CREATIVE HUBS, fi nanziato dal Program-
ma Interreg Grecia Italia 2014-2020, 
torna per la seconda volta una delle azio-
ni progettuali a supporto dell’economia 

pugliese defi nite dalla Regione Puglia 
e realizzate con la collaborazione della 
Camera di Commercio dell’Industria 
e dell’Artigianato di Bari, la Fiera della 
Creatività Rurale fi nalizzata a favorire la 
contaminazione fra settore Agro-Food e 
delle Industrie Culturali e Creative. 

Ritorna, come sempre attesissima e 
amatissima, la Galleria delle Nazioni, 
con tanti espositori provenienti da tutto 
il mondo e i loro stand pieni di profumi, 
colori, prodotti artigianali tipici. Ad oggi 
oltre 20 espositori hanno confermato la 
loro presenza con il graditissimo ritorno 
di Armenia, Albania e Repubblica di San 
Marino.

Confermati, ma comunque in una 
veste rinnovata e ampliata, anche 
gli spazi dedicati all’automotive, con 
l’esposizione di macchine nuove, usate 
ed elettriche di diverse concessionarie, 
il padiglione multisettoriale con arreda-
mento, sistemi di riposo, edilizia abitati-
va e outdoor e gli spazi dedicati allo 
shopping. 

Storica ormai anche la presenza 
dell’Assessorato all’Agricoltura della 
Regione Puglia con gli spazi dedicati 
all’enogastronomia di eccellenza, dove 
tra masserie didattiche, percorsi tematici 
e degustazioni si valorizzeranno le azien-
de pugliesi di eccellenza e di qualità cer-
tifi cata, e alla fi liera ittica e di promozione 
della sostenibilità ambientale e della amatissima, la Galleria delle Nazioni, 

con tanti espositori provenienti da tutto 
il mondo e i loro stand pieni di profumi, 
colori, prodotti artigianali tipici. Ad oggi 
oltre 20 espositori hanno confermato la 
loro presenza con il graditissimo ritorno 
di Armenia, Albania e Repubblica di San 

Confermati, ma comunque in una 
veste rinnovata e ampliata, anche 
gli spazi dedicati all’automotive, con 
l’esposizione di macchine nuove, usate 
ed elettriche di diverse concessionarie, 
il padiglione multisettoriale con arreda-
mento, sistemi di riposo, edilizia abitati-
va e outdoor e gli spazi dedicati allo 

della sostenibilità ambientale e della 

torna per la seconda volta una delle azio-
ni progettuali a supporto dell’economia 

va e outdoor e gli spazi dedicati allo 
shopping. 
va e outdoor e gli spazi dedicati allo 
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tracciabilità dei prodotti. Presenti, come 
ogni anno, anche una rappresentanza 
delle Forze dell’ordine, dai Carabinieri, 
alla Guardia di finanza e all’Aeronautica, 
dalla Polizia municipale all’Esercito.

Sarà presente anche la Coldiretti con i 
propri associati e produttori.

Ma la Fiera del Levante significa anche 
divertimento, spettacoli, intrattenimen-
to per tutta la famiglia.  Previsto anche 
quest’anno un parco divertimenti per 
bambini e famiglie e un cartellone di 
spettacoli ed eventi sempre più ricco e 
che potrà soddisfare tutti, anche il pub-
blico più giovane. 

Il costo del biglietto è di € 4,00. L’ac-
cesso è gratuito per coloro che arriveran-
no nel quartiere fieristico in bicicletta, 
per le persone con disabilità accompa-
gnate (1+1), i bambini al di sotto dei 10 
anni, ai giornalisti e Forze dell’Ordine 
muniti di tesserino professionale.

I biglietti, già disponibili on line sul sito 
della Fiera del Levante (www.fieradelle-
vante.com) si potranno acquistare anche 
presso gli ingressi Orientale, Edilizia, 
Agricoltura e Verdi da sabato 9 settem-
bre dalle 14 alle 21, da lunedì a venerdì, 
dalle 10 alle 20 e sabato 16 e domenica 
17 dalle 10 alle 21.

L’INDIGNATO SPECIALE
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appuntamento clou 
della Puglia, di fi ne 
estate. Che noto in 
tutta Italia, rimanda al 
lontano 1930, quando 
si tenne la prima edi-
zione, alla presenza del 

re Vittorio Emanuele III: la Fiera del Levante 
esisteva, ed era una realtà ben consolidata 
nel ‘76, anno di nascita del Presidente in 
carica, Gaetano Frulli. Lo ricorda lui stesso 
intervenendo su Antenna Sud a L’intervista 
della settimana. «Esserci oggi, un po’ mi 
emoziona, mi fa comprendere nel contem-
po quanto questa responsabilità sia im-
portante – ha confi dato al nostro direttore 
Pierangelo Putzolu l’ospite della rubrica 
televisiva, andata in onda nei giorni scorsi 
sui canali di Antenna Sud – un pizzico di 
sana paura anche, non manca». Internazio-
nalizzazione, innovazione e passione: sono 
le tre direttrici tracciate dal Presidente per 
la 86esima edizione della Fiera del Levante, 

L’

di

Paolo Arrivo

TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE, LA PASSIONE È IL COLLANTE 
CHE LEGA LE COMUNITÀ, ALLA BASE DEL PROCESSO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE NEL QUALE È COLLOCATA LA FIERA 
DEL LEVANTE. PARLA IL PRESIDENTE GAETANO FRULLI

LA PUGLIA CHE 
ABBRACCIA IL 
MEDITERRANEO

DEL LEVANTE. PARLA IL PRESIDENTE GAETANO FRULLI
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inaugurata questo fine settimana. Al primo 
posto in realtà c’è la passione. Quella molla 
che ha portato Gaetano Frulli ad affrontare 
questa nuova avventura. La stessa che ha 
cercato, trovato, nei collaboratori della 
Fiera; e che, dichiara, vorrebbe far rivivere 
nella città metropolitana di Bari e nei visita-
tori, a partire da questa edizione. «L’inno-
vazione, poi, è qualcosa che ho ereditato, 
già lo scorso anno: attività ora implemen-
tata, con l’aiuto economico della Regione 
Puglia e della Camera di Commercio di Bari 
abbiamo fatto, credo, un buon lavoro», 
garantisce il Presidente. Riconoscendo che 
la internazionalizzazione è «il punto cardine 
per far sì che la Fiera del Levante diventi una 
fiera adeguata alle esigenze del mercato». 
Precisamente ritiene imprescindibile una 
rivisitazione del modello di business. Per 
il quale l’internazionalizzazione consente 
da un lato alla Fiera di promuoversi, per 
quello che è, in giro per il mondo (“almeno, 
e subito, per i Paesi del bacino del Mediter-
raneo”), dall’altro lato alle aziende di venire 
qui ad esporre i loro prodotti. 

L’appuntamento storico più importante e 
più rappresentativo della Fiera del Levante 
è la Campionaria generale Internazionale. 
Nel solco della tradizione e della continu-
ità, c’è da migliorare. «La nuova Fiera del 
Levante deve specializzarsi sempre più 
in fiere settoriali che vivano tutto l’anno, 
attraverso iniziative quali congressi, rasse-
gne, e che attirino sempre più persone da 
ogni parte. L’obiettivo quindi è movimen-
tare l’indotto economico che, dai dati in 
nostro possesso, di Aefi, vale quattro volte 
il fatturato stesso delle fiere».

La nuova stagione della Fiera del 
Levante porta la firma di Sandro Ambrosi. 
Il compianto presidente della Camera di 

Commercio di Bari è colui che l’ha voluta, 
ideata e messa in pista, per farla decollare: 
«Senza il suo percorso probabilmente oggi 
non avremmo uno strumento già pronto 
e adeguato ai tempi che viviamo. Con 
Sandro c’era un rapporto che andava oltre 
la normale collaborazione».

A proposito di assenze che sono presen-
ze, la Fiera 2023 tiene insieme presente, 
futuro e passato. Il presidente Frulli lo 
riconosce orgogliosamente. Fa proprio, 
infatti, il motto ‘non ci può essere futuro 
senza passato’. Il riconoscimento che «la 
tradizione, la storia e ciò che sta intorno 
hanno valore, e solamente se lo conside-
riamo ed evolviamo possiamo guardare 
avanti. Al futuro».

Alla cerimonia di inaugurazione il Gover-
no sarà rappresentato dal vicepresidente 
del Consiglio e ministro delle Infrastrut-
ture Matteo Salvini. «Ne siamo contenti, 
onorati. Il Governo è sempre stato presente 
alla Fiera del Levante – ricorda Gaetano 
Frulli – credo che quest’anno abbiamo 
bisogno ancora di più di una presenza e 

di un dialogo di un certo tipo: dopo tutto 
quello che abbiamo passato, tra Covid e 
crisi economica, le fiere hanno necessità 
di essere messe in un contesto nel quale lo 
sviluppo strutturale, fisico e infrastruttura-
le, è fondamentale».

A tutti i pugliesi, e non soltanto, questo 
è l’appello finale: «Venite a trovarci in Fiera 
durante la Campionaria: troverete non 
soltanto spazi ben organizzati (sono stati 
fatti interventi per migliorarli, ndr), una 
proposta commerciale interessante, ma 
anche tanti eventi che vi faranno vivere la 
Fiera della mattina alla sera, attività della 
Coldiretti e di tutte le aziende che Re-
gione e Unioncamere porteranno per far 
degustare i prodotti». In questa edizione 
c’è da sottolineare l’ampio spazio dedicato 
a Welfare e Terzo settore considerati nella 
loro strategicità. Il successo è preannuncia-
to dai numeri, in termini volumetrici, e di 
sostanza: ci saranno circa 310 espositori, 
il 15 in più della scorsa edizione, con il 
ritorno di aziende storiche che mancano da 
dieci anni.

Gaetano Frulli barese, 47 anni, amministratore unico del Gruppo Frulli srl, è 
stato nominato il 13 luglio scorso presidente della Nuova Fiera del Levante. 
E’ inoltre Presidente FNAARC, Federazione Nazionale Associazione Agenti e 
Rappresentanti di Commercio di Bari, vice presidente vicario della Confcom-
mercio di Bari, consigliere della Camera di Commercio di Bari, presidente re-
gionale IEF (Forum Italiano dell’Export). E’ CEO dell’Agenzia di rappresentanza 
Frulli che opera nella grande distribuzione e rappresenta un punto di riferimen-
to tra l’industria e la distribuzione, tra le più qualificate ed importanti in Italia.

LA SCHEDA

PUNTO DI RIFERIMENTO
FRA INDUSTRIA E GRANDE DISTRIBUZIONE
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EVENTI E
SPETTACOLI
DI QUALITÀ

n ricco cartellone di 
eventi, gratuiti per i 
visitatori e capaci di 
soddisfare le esigenze 
di tutti, adulti, giovani 
e giovanissimi. L’86e-
sima Campionaria 

Generale Internazionale sarà palcosce-
nico per spettacoli, performance, djset, 
eventi di richiamo e di qualità, ma anche 
per attrazioni itineranti e live show a cui 
i visitatori potranno assistere da punti 
diversi del quartiere, e ad orari ripetuti.  
Artisti locali, nazionali e internazionali 
intratterranno il pubblico tra musica, 
risate, danza, canzoni, acrobazie, perfor-
mance artistiche regalando forti emozio-
ni, suggestioni e tanto divertimento.

Sarà Al Bano, il cantante che più di 
tanti altri ha portato con orgoglio in tutto 
il mondo il nome della Puglia, diventan-
done ambasciatore, a chiudere, domeni-
ca 17 alle ore 21:00, l’edizione 2023 della 
Campionaria Generale Internazionale 
con un concerto nel quale proporrà una 
scelta dei suoi brani più famosi, che han-
no fatto cantare, ballare e sognare intere 
generazioni di italiani.

Appuntamento per i più giovani invece 
sabato 16 (ore 21:00) con il rapper 

AL BANO, LUCHÈ, RIMBAMBAND, STORNAIOLO E SOLFRIZZI,
SSC BARI FAN DAY, DJSET, LIVE SHOW:
UN PALCOSCENICO  PER TUTTE E TUTTI

U
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napoletano LUCHÈ LIVE ‘23 Powered by 
RADIO NORBA, molto amato dai giova-
nissimi, che proporrà i brani più famosi 
della sua discografia, dall’album Potere 
al più recente Dove volano le aquile.

Tanti gli appuntamenti previsti anche 
nei giorni precedenti. Si inizia il giorno 
dell’inaugurazione, sabato 9 settem-
bre (ore 19:00), con l’SSC Bari Fan Day 
Powered by RADIO BARI e TELEBARI, un 
evento dal vivo tutto bianco rosso con 
giocatori e personaggi del Bari durante il 
quale saranno presentati alcuni nuovi im-
portanti progetti della società calcistica 
cittadina. 

Domenica 10 (ore 20:30) arriva nella 
Campionaria, dopo aver animato l’estate 
pugliese nelle 5 tappe di Monopoli, 
Gravina, Lecce-Marina di San Cataldo, 
Galatina e Casamassima-Parco Commer-

ciale con grande successo di pubblico 
e di ascolti, una puntata di Che sera!…
in Fiera, lo show dell’estate di Telenor-
ba condotto da Valentina Persia con il 
duo Boccasile & Maretti, per una serata 
speciale di grande divertimento all’inse-
gna della comicità e della  musica, con 
la partecipazione di comici di caratura 
nazionale come Alessandro di Carlo, 
Leonardo Fiaschi; Dino Paradiso, e artisti 
musicali del calibro di Mama Marjas, 
SARITA, le Sister Queen con la loro disco 
music e Le Rivoltelle.

Lunedì 11 (ore 19) si terrà Fieramente 
Bari- Gli eroi son tutti giovani e belli, in 
ricordo di una partita memorabile che ha 
visto la squadra del Bari artefice di una 
vittoria altrettanto memorabile.

A quarant’anni dalla storica partita di 
Coppa Italia 1983’84 durante la quale 
il Bari di serie C, sul campo di Torino, 
sconfisse la Juventus di Platini, ottenen-
do quindi una vittoria tanto clamorosa 
quanto straordinaria, antiche glorie, 
tifosi, appassionati e non, si ritroveranno 
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e ricorderanno, anche con filmati dell’e-
poca, uno dei momenti più emozionanti 
di tutta la storia della società calcistica 
cittadina. All’evento interverranno Beppe 
Galluzzo, Lele Messina, Alberto Cavasin, 
Totò Lopez e altri giocatori baresi.

Martedì 12 e mercoledì 13 (ore 20:30), 
sarà la volta del progetto The Best 
Apulian Djs Summer 2023, un evento 
dedicato ai migliori DJ della scena puglie-
se che avranno la possibilità, nelle due 
serate, di esibirsi con il proprio dj set, 
accompagnati dai vocalist più in voga 
dell’estate pugliese 2023. Tra alcuni dei 
dj che hanno confermato la loro parteci-
pazione e che faranno ballare il pubblico 
della campionaria per le due serate 
ci sono Ninni, Pala, Tommy Moretti, 
Schiraldi, Enzo Veronese, Pasquale 33, 
Nicola di Venere, Pharma D, Roland, Bigi, 
FiveP, Pentrelli, Picca e Mars, Lamparelli, 
Kikko Esse, Fabrizio Maselli, Moskino con 
corpo di ballo, Patisso.

Giovedì 14 (ore 20:30) animeranno 
la serata il ritmo, le sonorità e l’energia 
della Rimbamband, gruppo musicale 
composto da Raffaello Tullo in voce e alle 
percussioni, Renato Ciardo alla batteria, 
Nicolò Pantaleo alla tromba, Francesco 

Pagliarulo al pianoforte e Vittorio Bruno 
al contrabbasso, con uno spettacolo in 
cui si mixeranno tutti i linguaggi possibili 
dell’arte e dello spettacolo, dalla musica 
al mimo, passando per la clowneria, il tip 
tap, il teatro di figura, il rumorismo, la 
fantasia teatrale e le parodie, con ritmo 
serrato ed energia travolgente. 

Un grande ritorno invece venerdì 15 
(ore 20:30) con il duo comico pugliese 
Emilio Solfrizzi e Antonio Stornaiolo che 
tornano ancora una volta insieme in sce-
na per proporre l’esilarante spettacolo Il 
cotto e il crudo: una carrellata di storie 
divertenti e di aneddoti circa le abitudini 
e i modi di fare, tipici, della gente del Me-
ridione, sempre nello stile che caratteriz-
za i due personaggi amati dal pubblico, 
rievocando in modo quasi spontaneo 
alcuni dei personaggi più rappresentativi 
del loro bagaglio artistico. 

Per tutti e 9 i giorni della campionaria 
i viali del quartiere fieristico saranno 
animati da artisti di strada itineranti di 
calibro internazionale che sapranno affa-
scinare e meravigliare i visitatori, adulti e 
piccini, in giro per gli stand. Dalla magica 
suggestione del Carillon vivente alle 
sorprendenti acrobazie all’interno della 
ruota di Mr. Dyvinetz, leader indiscusso 
nell’arte e nella disciplina della Rue Cyr, 
dall’arte circense di Mister David alle 
improvvisazioni comico-musicali della 
Mabò Band e a quelle del teatro di strada 
de La Baracca dei buffoni fino alla magia 
dello spettacolo delle fontane danzanti, 
graditissimo ritorno di quest’edizione 
della Campionaria.
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ARTISTI, PERFORMERS
E MUSICISTI ITINERANTI 

crobazie, improv-
visazioni teatrali e 
musicali, giocole-
ria, musica e tanto 
divertimento. Per 
nove giorni i viali del 
quartiere fieristico 

ospiteranno artisti di strada itineranti di 
fama nazionale e internazionale che, in 
diversi punti e ad orari ripetuti, potranno 
meravigliare, far divertire ed emozio-
nare le famiglie, gli adulti e i piccini in 
giro per gli stand, creando un’atmosfera 
di leggerezza, magia e originalità che 
contribuiranno a rendere la Fiera del 
Levante sempre più un luogo dove è 
bello ritrovarsi, trascorrere la giornata, 
stare insieme. Tutti gli spettacoli, gratuiti 
e compresi nell’acquisto del biglietto per 
l’ingresso in Fiera, sono veri e propri live 
show con protagonisti artisti provenienti 
da varie parti del mondo, in linea con l’in-
ternazionalizzazione della Campionaria. 
Questi gli artisti di strada in programma 
dal 9 al 17 settembre:

CARILLON VIVENTE - una delle pro-
poste artistiche più esclusive dell’ultimo 
decennio che ha caratterizzato eventi 
di grandissima importanza su scala 
mondiale e che già negli anni scorsi ha 
entusiasmato il pubblico in Fiera. Un’idea 
semplice ma estremamente suggestiva 
nata dalla fantasia dell’artista ravennate 
Mauro Grassi: un pianoforte meccanico 
munito di ruote e motore vaga sulle note 
musicali guidato da un settecentesco 
pianista mentre un’eterea ballerina balla 
sulle punte in tutù. Tutto come fosse un 
carillon itinerante d’altri tempi, in uno 
spettacolo romantico e indimenticabile.

FRANCISCO ROJAS IN ARTE MR. 
DYVINETZ – acrobata professionista 
che da ormai 18 anni si esibisce in mani-
festazioni ed eventi di livello mondiale. 
Oggi è considerato il leader indiscusso 
nell’arte e nella disciplina della Rue Cyr. 
Con un perfetto controllo della ruota, Mr. 
Dyvinetz ruota nello spazio di 360 gradi 
eseguendo incredibili e sorprendenti 
figure acrobatiche e di danza. Giocando 
con la difficoltà dell’equilibrio e della 
bellezza visiva, unita alla professionalità, 
realizza un numero nuovissimo nel suo 
genere, unico ed emozionante.

MABÒ BAND – band che fa dell’improv-
visazione comico-musicale la cifra stili-
stica di tutta la sua performance. Da oltre 
20 anni sui palcoscenici, nelle piazze, 
nelle TV, la Mabò Band ha partecipato ai 
maggiori Festival Internazionali di Teatro 
di Strada ed è una delle StreetBand più 
conosciute ed affermate d’Europa rice-
vendo numerosi premi e riconoscimenti. 
Tra le più recenti affermazioni il 1°premio 
al Festival Internazionale di Gutersloh 
in Germania ed il premio della giuria al 
Festival del Clown di Koblenz.

MISTER DAVID – Un one man show, 
prestigiatore, giocoliere, equilibrista, 
escapologo e comico che si è formato 
seguendo stage, corsi di arte circense in 
scuole europee ma soprattutto esiben-
dosi su palchi di ogni tipo… piste da 
circo, cabaret, teatri, strada e televisioni. 

ANIMERANNO I VIALI DEL QUARTIERE FIERISTICO 
TRASFORMANDOLO IN UN CIRCO A CIELO APERTO

A
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Dal cabaret alle arti circensi, dall’illu-
sionismo alla manipolazione di oggetti, 
dall’escapologia estrema alle perfor-
mance aeree, Mister David, coniugando 
la multidisciplinarietà che il mondo del 
circo e del teatro moderno offrono, pro-
pone un nuovo modo di fare spettacolo, 
unico e affascinante.

LA BARACCA DEI BUFFONI – Com-
pagnia teatrale che si occupa prevalen-
temente di teatro di strada e che, per 
realizzare i propri spettacoli, attinge al 
linguaggio delle arti performative e degli 
artisti di strada, del circo, della danza, del 
mimo e della musica. Portando in scena 
un’arte ricca ed incantevole, personaggi 
unici e surreali, la poetica dell’artificio e 
della finzione in un teatro che ha come 
tetto il cielo, attualmente gli spettacoli 

prodotti dalla compagnia sono presenti 
in numerosi cartelloni sia in Italia che 
all’estero, e fitta negli anni è stata la col-
laborazione con alcune importanti realtà 
in Canada, Cipro, Svizzera, Romania, 
Albania, Belgio e le collaborazioni con 
personaggi del calibro di Renzo Piano, 
Vinicio Capossela, fratelli Vanzina e 
Ermanno Olmi.

FONTANE DANZANTI – Lo spettacolo 
originale Acqua e Fuoco lascerà il pubbli-
co stregato dalla magia. Un mix perfetto 
tra musica, luci e colori, elementi pri-
mordiali come acqua e fuoco si uniscono 
per formare atmosfere spumeggianti, 
una vasta gamma di giochi d’acqua con 
effetti bidimensionali, fumo profumato, 
fuoco a ritmo e musica danzante.

Il costo del biglietto è di € 4,00. L’accesso 
è gratuito per coloro che arriveranno 
nel quartiere fieristico in bicicletta, per 
le persone con disabilità accompagnate 
(1+1), i bambini al di sotto dei 10 anni, 
ai giornalisti e Forze dell’Ordine muniti 
di tesserino professionale. I biglietti, già 
disponibili on line sul sito della Fiera del 
Levante (www.fieradellevante.com) si 
potranno acquistare anche presso gli 
ingressi Orientale, Edilizia, Agricoltura e 
Verdi da sabato 9 settembre dalle 14:00 
alle 21:00, da lunedì a venerdì, dalle 
10.00 alle 20.00 e sabato 16 e domenica 
17 dalle 10.00 alle 21.00.
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a Nuova Fiera del 
Levante ha istituito 
la prima edizione 
del Premio Cara-
vella d’oro Sandro 
Ambrosi dedicato 
al riconoscimento di 

quegli espositori che con la loro fedeltà e 
la fi ducia dimostrata nel corso degli anni 
hanno contribuito a fare la storia della 
Fiera del Levante. 

Per raff orzare e riconoscere il legame 
storico con la città il premio è rivolto alle 
aziende che hanno compiuto quest’anno 
50 anni di attività credendo nelle sue 
capacità di promozione e sviluppo delle 
imprese. 

L’iniziativa, intitolata a Sandro Am-
brosi, presidente della Nuova Fiera del 
Levante fi no a giugno scorso quando è 
scomparso a causa di una lunga malattia, 
è stata fortemente voluta dal neopresi-
dente Gaetano Frulli. 

«Era doveroso intitolare questo premio 
a Sandro che in questi ultimi anni si è im-
pegnato nella rinascita della Fiera. Con 

la sua visione illuminata con determina-
zione e perseveranza è riuscito a farne 
un fi ore all’occhiello per l’intero Mez-
zogiorno. Pertanto non potevamo che 
intitolare a lui questo premio che vede gli 
imprenditori attori di questa importante 
iniziativa». 

La cerimonia del premio, che si terrà 

ogni anno, si svolgerà domenica 17 
settembre alle 20.30 alla chiusura 
dell’86esima Campionaria Generale 
Internazionale.

L

Premio Caravella d’oro
Sandro Ambrosi 

Per l’86esima edizione della Campionaria (9-17 settembre) il costo del 
biglietto sarà di 4 euro. 
L’acquisto potrà avvenire on line sul sito della Fiera del Levante
(www.fi eradellevante.it) che reindirizzerà a VIVATICKET, o presso i punti 
vendita tra Puglia, Basilicata e Calabria, dove sarà possibile e� ettuare le 
prevendite dei biglietti. 
Particolarmente per chi non ha dimestichezza con il digitale, sarà possibile acquistare i biglietti presso gli 
ingressi Orientale, Edilizia, Agricoltura e Verdi della Fiera del Levante, da sabato 9 settembre dalle 14.00 alle 
21.00, da lunedì a venerdì, dalle 10.00 alle 20.00 e sabato 16 e domenica 17 dalle 10.00 alle 21.00. 
Anche per quest’anno è previsto l’accesso gratuito a coloro che arriveranno nel quartiere fi eristico in 
bicicletta, a tutte le persone con disabilità accompagnate (1+1), ai bambini al di sotto dei 10 anni, ai giornalisti 
e Forze dell’Ordine muniti di tesserino professionale, 
Per i parcheggi sarà disponibile l’Autosilo del Levante in viale Vittorio Emanuele Orlando, adiacente 
all’ingresso Agricoltura, oltre alle consuete aree limitrofe gestite dall’Amtab.
La Nuova Fiera del Levante confi da molto nell’acquisto dei ticket on line per agevolare un minore uso della 
carta e rendere la Campionaria sempre più sostenibile.

BIGLIETTI A 4 EURO, COME ACQUISTARLI

imprenditori attori di questa importante 

, o presso i punti 
vendita tra Puglia, Basilicata e Calabria, dove sarà possibile e� ettuare le 

Particolarmente per chi non ha dimestichezza con il digitale, sarà possibile acquistare i biglietti presso gli 
, da sabato 9 settembre dalle 14.00 alle 
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QUASI UN
SECOLO
DI STORIA

a Fiera del Levante 
(La Fir du Levand in 
dialetto barese), che 
nel 2023 ha raggiunto 
l’ 87ª edizione, è una 
delle principali fiere 
italiane e del Medi-

terraneo, con sede a Bari, nel quartiere 
di Marconi - San Girolamo - Fesca. Il suo 
ingresso principale è su Lungomare 
Starita, 4. Nel corso dell’anno il quartiere 
fieristico ospita circa trenta manifestazio-
ni internazionali tra esposizioni, congres-
si ed eventi.

La Fiera nacque nel 1929 dalla con-
giunta collaborazione del Comune di 
Bari, dell’Amministrazione Provinciale e 
della Camera del Commercio di Bari ed 
opera continuativamente da quell’anno. 
La prima edizione della campionaria 
internazionale, cui la Fiera del Levante 
dà il nome, si è svolta nel 1930. Il logo, la 
nave con le vele spiegate, venne rea-
lizzato dal pittore futurista Thayaht. Da 
allora si ripete a settembre di ogni anno, 
ad eccezione del periodo compreso fra il 
1940 ed il 1946 a causa delle devastazio-
ni belliche subite dal capoluogo pugliese. 
Evento di punta nel programma annuale, 
la campionaria multi settore conta su 
circa 800 espositori e ospita circa 200 
000 visitatori. 

Nel 1969 sono nate le prime rassegne 
specializzate. Il quartiere fieristico di 
circa centomila metri quadrati è andato 
ampliandosi nel tempo e occupa oggi 
una superficie complessiva di 300 000 
metri quadrati, che ospitano nel corso 

dell’anno circa quaranta manifestazioni. 
Dal 2011 la Fiera ha una nuova struttura 
dedicata ai convegni. Nel corso del 2012 
la Fiera intende potenziare ulteriormente 
l’attività congressuale con la costruzione 
di un nuovo edificio.

La manifestazione principale è la “Cam-
pionaria di settembre”. Grazie alla ‘Borsa 
degli affari’, la Fiera promuove i contatti 
fra espositori del mercato centromeridio-
nale, del sud est europeo e, in generale, 
dell’area mediterranea. Complessiva-
mente, gli espositori che partecipano 
annualmente alle manifestazioni in calen-
dario sono oltre cinquemila e oltre due 
milioni i visitatori, provenienti dall’Eu-
ropa e dal bacino del Mediterraneo. 
L’indotto fieristico è valutabile in cento-
cinquanta milioni di euro. Attualmente 
il presidente di Nuova Fiera del Levante 
è Gaetano Frulli, dopo la scomparsa, nel 
giugno scorso, di Sandro Ambrosi.

Nel 2022 per la concomitanza con le 
elezioni politiche la manifestazione fu po-
sticipata dal 15 al 23 del mese di ottobre. 
Adesso si torna in presenza.

LA FIERA NACQUE NEL 1929, L’ANNO 
SUCCESSIVO LA PRIMA EDIZIONE

L

Re Vittorio Emanuele III all’inaugurazione
della prima Fiera del Levante 1930
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DALLA MAGNA GRECIA
AI GIOCHI DEL
MEDITERRANEO 2026

a rinascita di Taranto 
approda in Fiera del 
Levante, con un con-
vegno e una mostra 
promossi dall’agenzia 
regionale Asset, in 
programma lunedì 11 

settembre, dalle ore 10 alle 13, nel padi-
glione 152 della Regione Puglia (sala 2).
“Taranto e l’eredità di tremila anni di sto-
ria: dalla Magna Grecia ai Giochi del Me-
diterraneo 2026” il titolo dell’incontro, 
che sarà seguito dall’apertura dell’omo-
nima mostra già presentata a fine giugno 
al Parlamento europeo, a Bruxelles.

L’appuntamento ricostruirà il percor-
so della città dei due mari, dalle origini 
agli attuali scenari che ne tracciano la 
rinascita, attraverso le varie misure isti-
tuzionali messe in atto. Saranno dunque 
illustrati i progetti più significativi legati 
al Piano Strategico Taranto Futuro Pros-
simo - coordinato dall’agenzia regionale 
Asset - in fase di attuazione riguardo alle 
infrastrutture di mobilità, agli interventi 
di rigenerazione urbana, ai 
progetti per la transizione 
ecologica e ambientale nonché 
agli interventi previsti per i XX 
Giochi del Mediterraneo. Ma 
anche delle programmazioni 
strategica e integrata di cui è 
al centro la città, che oltre alla 
programmazione regionale 
vede anche quella del Governo 
con il Contratto Istituzionale 

di sviluppo, del Comune di Taranto - e 
dei Comuni del territorio - con la sua 
governance amministrativa e i progetti 
tematici. Inoltre, grazie all’attenzione 
dell’Ue, la città è beneficiaria del fondo 
europeo Just Transition Fund.

Introdurrà i lavori il direttore gene-
rale Asset Elio Sannicandro, parlando 
dell Piano Strategico di Taranto, quindi 
l’asessore regionale al Turismo Gianfran-
co Lopane si soffermerà sul ruolo della 
Regione Puglia nella promozione del 
territorio ionico. L’assessore alla Risorsa 
Mare del Comune di Taranto, Gianni 
Azzaro, illustrerà i progetti di rinascita di 
Taranto per favorire lo sviluppo economi-
co, culturale e sociale.

Spazio poi alle attività della Soprin-
tendenza Nazionale Subacquea per la 
valorizzazione del patrimonio culturale 
di Taranto, di cui parlerà la soprinten-
dente Barbara Davidde. Quindi Enzo Di 
Gregorio, consigliere regionale delegato 
ai Giochi del Mediterraneo Taranto 2026, 
sottolineerà le opportunità di sviluppo 

e promozione territoriale collegate al 
grand eevento internazionale.

L’incontro - moderato dall’architetto 
dello staff Piano strategico di Taranto, 
Lorenzo Pietropaolo - proseguirà con le 
parole del consulente Asset Franco Mi-
lella sul Piano d’azione territoriale della 
Provincia di Taranto per l’attuazione del 
Just Transition Fund.

Sui progetti del laboratorio urbano 
TaLab in attuazione del Piano Strategico 
Taranto Futuro Prossimo, sarà incentrato 
l’intervento dell’architetta Asset Valenti-
na Spataro, mentre della valorizzazione 
dell’eredità culturale come strumento di 
sviluppo sostenibile per Taranto, parlerà 
l’archeologa Francesca Razzato. Infine 
l’architetta Asset Renè Soleti illustrerà 
il progetto del futuro Centro Immersivo 
Digitale del Mar Mediterraneo previsto 
nel capoluogo ionico. Concluderà il 
presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano.

Nell’occasione sarà inaugurata l’adia-
cente mostra (visitabile sino a fine Fiera), 

che svilupperà i temi del conve-
gno raccontando con 25 pan-
neli e strumenti multimediali il 
millenario percorso della città 
dei due mari, dall’imponente 
patrimonio archeologico del 
museo MarTa con la Soprinten-
denza nazionale per il Patrimo-
nio subacqueo di Taranto, fino 
ai progetti per XX Giochi del 
Mediterraneo Taranto 2026.

IN FIERA SPAZIO ALLA RINASCITA DI TARANTO. LUNEDÌ 11 CONVEGNO E MOSTRA 
PROMOSSI DA ASSET. INTERVERRANNO, FRA GLI ALTRI, IL PRESIDENTE EMILIANO, 
L’ASSESSORE LOPANE E LA SOPRINTENDENTE NAZIONALE DAVIDDE

L
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ECCO IL DOMANI 
DELLA MOBILITÀ

a Maldarizzi Automo-
tive S.p.a. si prepara 
per un gran ritorno 
alla Fiera Campio-
naria e lo fa in una 
veste completamente 
rinnovata.

La forza di sempre in un format nuovo 
e digitale, speciale e tecnologico ma allo 
stesso tempo caldo e intimo.

Si svolgerà da sabato 9 a domenica 17 
settembre l’edizione numero 86 della 
Fiera e Maldarizzi Automotive aprirà le 
porte della sua casa nel nuovo padiglio-
ne arredamento (78-107) nella Fiera del 
Levante di Bari, puntando al domani 
della mobilità, facendo tesoro di una 
storia che nasce nel 1979, fino a rendere 
Maldarizzi Automotive un caposaldo del 
mercato automobilistico italiano.

“Maldarizzi Automotive è da sempre 
legata al territorio e alla cultura – ha spe-
cificato il Cavaliere del Lavoro Francesco 
Maldarizzi, Presidente della Maldarizzi 
Automotive - così come forte è il legame 
con la Fiera del Levante, un rapporto 
solido e duraturo nel tempo; e come tale 
continua ad essere in evoluzione”.

Il 2023 vedrà aprirsi le porte di “Casa 
Maldarizzi”, il concept pensato per 
questa nuova edizione che rivede la 
presenza della Maldarizzi Automotive 
alla Fiera del Levante in un ambiente più 
domestico e familiare.

La casa come contenitore di brand, di 
novità automotive e di ricordi creati negli 

anni con i clienti e i visitatori della fiera, 
con veicoli esposti che raccontano un’at-
tenzione all’ecologia, alla sostenibilità e 
all’elettromobilità ma anche a uno stile 
vintage e senza tempo.

Maldarizzi da vero padrone di casa 
invita il visitatore ad accomodarsi nelle 
sue stanze e a scegliere il suo percorso 
nella mobilità.

I visitatori avranno la possibilità di sco-
prire (o riscoprire) il mondo Maldarizzi 
Automotive, dedicarsi del tempo per un 
caffè e una consulenza personalizzata, 

accedere ai servizi più vantaggiosi, dalla 
vendita al noleggio a lungo termine, 
dall’assistenza ufficiale post-vendita e 
ricambistica fino ai servizi assicurativi e 
finanziari.

I nove giorni della manifestazione fie-
ristica saranno anche un’opportunità per 
accedere ad esclusive promozioni.

In esposizione ci sarà una selezione di 
modelli di alcuni brand, per conoscerli 
meglio, ognuno con un suo carattere, 
proprio come gli abitanti di una casa.

DAL 9 AL 17 SETTEMBRE MALDARIZZI AUTOMOTIVE SARÀ NEL 
NUOVO PADIGLIONE ARREDAMENTO (78-107) DELLA FIERA DEL 
LEVANTE TRA ESPOSIZIONI, CONSULENZE E PROMOZIONI ESCLUSIVE

L
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“SOSTENERE
LA SOSTENIBILITÀ”
SI PUÒ

ostenibilità, ambien-
te, ecologia, automo-
tive, micromobilità, 
tecnologia, ricerca: 
sono alcuni dei temi 
che saranno affron-
tanti nelle cinque 

sessioni di un convegno che avrà luogo, 
il 15 settembre, nel padiglione 152 
(quello della Regione Puglia) della Fiera, 
organizzato da Autoclub e Asset. 

La mobilità sta vivendo una grande 

trasformazione sotto la spinta anche di 
sensibilità ambientali che in questi anni 
sono cresciute in modo significativo. 

Dopo i saluti istituzionali di Gaetano 
Frulli (Presidente Fiera del Levante), 
Domenico Perrini (Presidente Ordine 
Nazionale degli ingegneri), Anna Mau-
rodinoia (Assessore Trasporti e Mobilità 
sostenibile) e Piero Ricci (Presidente 
Ordine dei Giornalisti Puglia) avrà inizio 
la prima sessione del convegno modera-
ta da Mimmo Mazza (Vicedirettore della 

Gazzetta del Mezzogiorno).
La domanda che si porrà ai parteci-

panti è “Quanto pesa il mercato dell’au-
tomotive in Puglia”. In altri termini: quali 
sono i numeri delle imprese di fabbrica-
zione di parti ed accessori per autovei-
coli? A rispondere dai vari osservatori di 
ricerca o di mercato saranno Angela Ste-
fania Bergantino (Docente di Economia 
Applicata e Coordinatrice dello Spoke 
“Sostenibilità territoriale” - PNRR-Par-
tenariato Esteso 9-GRINS/ Università 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE NEL PADIGLIONE 152 DELLA REGIONE 
PUGLIA CINQUE SESSIONI ARTICOLERANNO UN CONVEGNO 
ORGANIZZATO DA AUTOCLUB E ASSET

S
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di Bari), Cesare De Palma (Presidente 
sezione meccanica di Confindustria Bari 
e BAT), Miriam Loiacono (CEO di Auto-
club), Federico Pirro (Docente di Storia 
dell’Industria Università di Bari). 

La seconda sessione del convegno 
sarà interamente dedicata al PUMS 
(Piano Urbano della Mobilità Sosteni-
bile), quel piano strategico che punta a 
soddisfare, le necessità di mobilità delle 
persone e delle merci con l’obiettivo di 
migliorare la qualità della vita nelle città

A moderare il dibattito ci sarà Michele 
Pennetti (Redattore Capo Corriere della 
Sera). Per comprenderne l’impatto e la 
rivelanza interverranno Matteo Cola-
mussi (Direttore generale Fal-Asstra), 
Michele Ottomanelli  (Ordinario di 
Trasporti - Politecnico di Bari/Presi-
dente Comitato Coordinamento Spoke 
– Centro Nazionale per la Mobilità 
Sostenibile), Vittorio Ranieri (Professore 
ordinario di Strade, Ferrovie e Aeropor-
ti – Politecnico di Bari - Responsabile 
del coordinamento scientifico per la 
redazione del Piano Urbano di Mobilità 
Sostenibile (PUMS) della Città Metro-
politana di Bari), ed Elio Sannicandro 
(Direttore generale Asset-Puglia). 

Alla terza sessione è affidato un 
tema con uno sguardo al futuro al  
cambiamento dei comportamenti dei 

consumatori: “La mobilità tra innova-
zione e rivoluzione”. Guida autonoma, 
connettività, uso condiviso delle auto, 
elettrificazione con una forte domanda 
di ingegneri del software e program-
matori. A chiarire dubbi e a rendere più 
comprensibili gli scenari ci penseranno: 
Vito Antonio Antonacci (Direttore Dipar-
timento Mobilità Regione Puglia), Maria 
Grazia De Renzo (DirettoreAutomobi-
leClub Bari-Bat), Corrado La Forgia (Vi-
cepresidente Federmeccanica- General 
Manager at VHIT SPA - Weifu Group2), 
Claudio Laricchia (Direttore Settore Mo-
bilità Urbana Comune di Bari) e Matteo 
Pertosa (CEO Vaimoo, azienda che offre 
servizio di Bike-sharing elettrico nella 
città di Bari). Toccherà a loro rispondere 
alle domande di Domenico Castellaneta 
(Redattore Capo La Repubblica). 

“Transizione energetica e ambiente 
nella mobilità: vediamoci chiaro” è il 
tema della quarta sessione che avrà 
inizio alle 16. L’UE si è posta l’obiettivo 
vincolante di conseguire la neutralità 
climatica entro il 2050, impegnandosi 
a ridurre le emissioni di almeno il 55% 
entro il 2030. Il settore dei trasporti 
contribuisce per il 20% al totale delle 
emissioni globali di gas serra. La tavola 
rotonda sarà moderata dal giornalista 
Michele Marolla. Al dibattito interver-

ranno: Giorgio Assennato (Commissario 
Commissione Nazionale VIA-VAS), Paolo 
Garofoli (Direttore Dipartimento Am-
biente, territorio e paesaggio – Regione 
Puglia), Gaj Loiacono (CEO Autoclub) e 
Marco Torresi (Professore Associato di 
Macchine a Fluido – Politecnico di Bari).

La quinta ed ultima sessione ha per 
tema “La tecnologia: digitalizzazione, 
condivisione e sicurezza”. Se da un 
lato crescono i benefici della sicurezza 
dall’altro la tecnologia apre a vulnera-
bilità e sfide in tema di cybersecurity. 
Tema stimolante e di stringente attua-
lità. Ne parleranno Pierpaolo Bonerba 
(Responsabile Centro di Monitoraggio 
della Sicurezza Stradale di ASSET- 
Puglia), Angelo Danzi (Giornalista/
Senior Managing Partner Senior AD 
INNOVATION), Alessandro Grosso (Vice 
President Sales Mainstream & Car Flow 
Stellantis) e Luigi Ranieri (Direttore 
Attuazione Programma del Sindaco di 
Bari). Modererà quest’ultima sessione 
l’editorialista del Corriere del Mezzo-
giorno, Pino Bruno. 

Per iscriversi e partecipare ai lavori 
basterà inserire i propri dati in questo 
link: https://bit.ly/3P2vN22. La regi-
strazione al convegno produrrà l’emis-
sione di un voucher valido anche come 
ingresso al quartiere fieristico.
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L’EUROPA
TI CAMBIA
LA VITA

Europa ti cambia la 
vita è il tema della 
settimana organiz-
zata dalla Regione 
Puglia in occasione 
dell’86esima edizione 
della Fiera del Levan-

te, in programma dal 9 al 17 settembre 
2023.

In calendario convegni, incontri e 
presentazioni sul nuovo Programma 
Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, 
per il quale la Puglia ha ottenuto circa 
5,5 miliardi di finanziamenti europei. 

La settimana culmina con il convegno 
del 15 settembre dedicato ai fondi Next 
Generation EU, base della dotazione 
finanziaria del PNRR italiano, costitui-
scono un’occasione importante per raf-
forzare la crescita sostenibile, promosso 
in Puglia dall’Ufficio del Parlamento 
europeo in Italia e dalla Rappresentanza 
della Commissione europea in Italia: un 
dialogo tra europarlamentari, rappre-
sentanti della Regione Puglia, i centri 
Europe Direct locali e gli stakeholders 
del territorio sull’utilizzo dei fondi euro-
pei nella regione.

Grazie alla nuove risorse, la Regione 
Puglia favorirà nel prossimo settennato 
lo sviluppo sostenibile del territorio in 
termini economici, sociali ed ambientali 
attraverso: l’ampliamento e il rafforza-
mento della base produttiva; l’innova-
zione tecnologica, ambientale e sociale; 
una maggiore attrattività e apertura 
internazionale; la riduzione dell’impatto 
dell’uomo sull’ambiente; l’incremento 
delle conoscenze e un generalizzato 

miglioramento dei servizi pubblici nei 
settori delle risorse idriche e dei rifiuti, 
dei trasporti, dell’istruzione e dell’assi-
stenza socio-sanitaria.

4 milioni di pugliesi beneficieranno 
di bandi, opportunità e iniziative che, 
come recita il claim scelto per promuo-
vere la nuova Programmazione, possono 
cambiare la loro vita, in particolare a gio-
vani, donne, minori, persone a rischio di 
esclusione sociale, migranti. 

Nessuno deve restare indietro, come 
invitano i 17 obiettivi dell’Agenda 2030 
dello Sviluppo Sostenibile promossa 
dall’Organizzazione Mondiale delle 
Nazioni Unite: tutti devono essere desti-
natari di interventi e risposte, riducendo 
le diseguaglianze economiche, sociali, 
di genere, generazionali, territoriali, e 
coniugando competitività del sistema 
produttivo, qualità del lavoro, innova-
zione tecnologica, ambientale e sociale, 
attrattività e apertura internazionale, 
qualificazione delle competenze e dei 
saperi.

“La campionaria è un appuntamento 
storico – sottolinea Alessandro Delli 
Noci, assessore regionale allo Sviluppo 
Economico - non solo per Bari, ma per 
tutta la Puglia.  Ci sarà un’area com-
pletamente dedicata all’innovazione, 
appuntamenti dedicati ai bandi, alla 
nuova programmazione, inoltre faremo 
incontri per presentare #mareasinistra. 
Parleremo di artigianato e di commercio. 
Saranno davvero tanti gli appuntamenti 
e la Regione sarà protagonista insieme 
all’ente Fiera di tutta una serie di inizia-
tive. Tra novità in arrivo molto impor-

tanti è l’insediamento di Deloitte,  che 
sta segnando il passo verso una nuova 
tecnologia di partenariato pubblico-pri-
vato”. 

“La Fiera del Levante – sottolinea dal 
canto suo Sergio Fontana, presidente di 
Confindustria Bari-Bat - è importantissi-
ma. È stata pensata da un uomo lungi-
mirante, Araldo di Crollalanza, durante il 
ventennio fascista, e considerata come 
motore e momento fondamentale del 
nostro territorio, che non deve essere 
chiuso su sé stesso. Lui riteneva Bari non 
una periferia dell’Europa e dell’Italia, ma 
il centro del Mediterraneo. Nella mente 
di chi l’ha voluta, la Fiera del Levante non 
doveva e non deve servire solo all’eco-
nomia di Bari e della Puglia, ma avrebbe 
dovuto e ancora oggi può essere un 
punto di attrazione a livello nazionale». 
Nonostante i problemi, d’altronde, 
continua a tutt’oggi ad essere «il polo 
fieristico più importante nel sud Italia. 
Questa importanza logistica lo è ancora 
di più ora – prosegue Fontana -, vista la 
centralità geopolitica del Mediterraneo, 
dal punto di vista strategico. Se opportu-
namente rilanciata, quindi, la Fiera può 
essere un punto di riferimento per tutto 
il Paese». 

Quanto al futuro di questo polo: 
«Personalmente ho aspettative molto 
elevate. Sarà fondamentale non fermarsi 
solo alla Campionaria, ma sarà neces-
sario aprirsi sempre di più verso fiere di 
settore, quali la meccanica, la farmaceu-
tica, o l’aerospazio, o comunque verso 
settori altamente attrattivi che possano 
essere importanti per le aziende”. 

IN CALENDARIO CONVEGNI, INCONTRI E PRESENTAZIONI SUL NUOVO PROGRAMMA
REGIONALE PUGLIA FESR-FSE+ 2021-2027. I COMMENTI DELL’ASSESSORE
DELLI NOCI E DEL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA SERGIO FONTANA

L’

Alessandro Delli Noci Sergio Fontana
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C
assa Centrale Banca 
Credito Cooperativo 
Italiano sceglie la 
Puglia per partecipare 
ad una delle princi-
pali fi ere campionarie 
italiane, insieme alle 

7 BCC della Regione aderenti al Gruppo. 
Si tratta della 86^ edizione della Fiera del 
Levante in programma a Bari dal 9 al 17 
settembre con 250 espositori e un ricco 
cartellone di eventi, incontri e congressi, 
in cui il Gruppo sarà presente con uno 
stand di oltre 200 mq al padiglione 110 
(Centro Congressi). 

Con 67 banche di credito cooperati-
vo, quasi 1.500 sportelli e oltre 11.900 
collaboratori sul territorio nazionale, 
Cassa Centrale si posiziona tra i primi 
10 gruppi bancari italiani. Solido ed ef-
fi ciente off re un’ampia gamma di servizi 
bancari, assicurativi e fi nanziari (grazie 
alle società del Gruppo Assicura, Claris 
Leasing e Rent, Neam Asset Management 
e Prestipay), con una particolare attenzio-
ne agli obiettivi ESG, al fi ne di garantire 
uno sviluppo inclusivo e sostenibile, in 
coerenza con i valori fondanti del Credito 
Cooperativo, in cui la relazione con il 
cliente rappresenta un importante tratto 
distintivo.

In Puglia sono 7 le BCC aderenti al 
Gruppo (BCC dell’Alta Murgia, BCC di 
Alberobello Sammichele e Monopoli, BCC 
di Cassano delle Murge e Tolve, BCC di 
Conversano, BCC di Locorotondo, BCC di 
San Giovanni Rotondo, BCC di San Marza-
no di San Giuseppe) che insieme contano 
67 fi liali e 558 Collaboratori. La raccolta 
diretta supera i 3,6 miliardi, la raccolta 
complessiva i 4,3 miliardi e gli impieghi i 
2,6 miliardi di Euro. Il patrimonio si attesta 
a 506,1 milioni di Euro.

“Questa fi era rappresenta per noi un 
momento istituzionale importante - ha 
dichiarato il Presidente Giorgio Fracalossi 
- per raccontare il nostro Gruppo insieme 

alle banche pugliesi, che sono espres-
sione autentica dei territori. La nostra 

mission è promuovere la crescita 
delle comunità in cui operia-

mo, creando un benessere 
condiviso da trasmettere 
alle prossime generazioni, 
all’interno di un percorso 

sostenibile. Un obiettivo che 
intendiamo raggiungere coniu-

gando il valore e l’autonomia di un 
sistema di Banche locali, con la redditività, 
l’effi  cienza e la stabilità tipiche di un gran-
de Gruppo Bancario. La Puglia in questo 
percorso è da sempre protagonista.”

IL GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO INSIEME ALLE 7 BCC 
PUGLIESI AFFILIATE SARÀ PRESENTE AL PADIGLIONE 110
DELLA STORICA CAMPIONARIA DAL 9 AL 17 SETTEMBRE 2023

CASSA CENTRALE 
PER LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO
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DELLA STORICA CAMPIONARIA DAL 9 AL 17 SETTEMBRE 2023

Giorgio
Fracalossi
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ESA BIC BRINDISI

Il primo incubatore
per startup spaziali 

del Mezzogiorno

ottobre partirà la se-
lezione per partecipa-
re a ESA BIC Brindisi, 
il primo e unico 
incubatore di startup 
nel Sud Italia facente 
parte della rete degli 

ESA Business Incubation Centers. Co-
ordinato dal DTA (Distretto tecnologico 
aerospaziale), ha il supporto dell’Agenzia 
Spaziale Europea e dell’Agenzia Spazia-
le Italiana e il contributo di 15 partner 
scientifi ci e industriali. 

Quello degli ESA BIC è il più grande 
network di incubatori del settore spaziale 
presente in Europa, con più di 30 nodi in 
20 nazioni europee. Avere accesso diret-
to alla rete BIC rappresenta una eccellen-
te opportunità per connettersi con nuovi 
business partner in tutta Europa. 

Per startupper che sviluppano tecnolo-
gie, prodotti o servizi con una connessio-
ne spaziale, si tratta di una straordinaria 
opportunità.

I vantaggi del programma
di incubazione

• Contributo di 50mila euro per lo 

A ottobre la selezione per individuare i partecipanti al programma 
sarà curata dal Dta.  Il presidente Giuseppe Acierno:

«Questo risultato è frutto del grande sforzo progettuale
e organizzativo che ha permesso al Distretto di vincere la gara 

nazionale e di  poter guidare così nuove e giovani imprese
nel mercato globale dello spazio»

AEROSPAZIO

A
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sviluppo del prodotto/servizio erogato 
dall’Agenzia Spaziale Europea e della 
Regione Puglia.

• Supporto per lo Sviluppo del 
business: La squadra di coach e mentors 
composto da professionisti del DTA e 
dei soci partner con ampia esperienza 
tecnica e manageriale fornirà supporto 
per superare gli ostacoli lungo il percorso 
delle startup selezionate.

• Utilizzo del brand ESA: Essere 
associati all’ESA è un sigillo di qualità e 
affidabilità nel rapporto con potenziali 
clienti e investitori.

• Programma di Attività di Networ-
king e Internazionalizzazione: 
Coinvolgimento in una ricca agenda di 
appuntamenti e workshop per promuo-
vere la propria startup presso potenziali 
partner, investitori e clienti.

• Uffici e accesso a laboratori e 
infrastrutture: disponibilità di uffici e 
spazi di coworking presso le location a 
Brindisi e Bari, e accesso a laboratori e 
infrastrutture all’avanguardia per lo svi-
luppo prototipale e la sperimentazione 
del prodotto/servizio.

A chi è rivolto il programma
ESA BIC Brindisi si rivolge a startup che 

sviluppano: 
• soluzioni abilitate da tecnologie e/o 

sistemi spaziali, come navigazione e 
comunicazione satellitare, osservazione 
della terra;

• soluzioni non spaziali utilizzando in-
novazioni derivanti dal settore spaziale;

• soluzioni per l’industria spaziale
A ottobre si aprirà la open call for 

application per selezionare le startup da 
incubare. Possono partecipare startup 

costituite da meno di 5 anni o gruppi 
informali che si impegnano a fondare 
una startup .

Il DTA, che è capofila del programma, 
ha una lunga esperienza nella realizza-
zione di progetti di ricerca e sviluppo e di 
attività di formazione, nella fornitura di 
servizi di ingegneria altamente specia-
lizzati, nella realizzazione e gestione di 
infrastrutture di ricerca, nella crescita e 
consolidamento di un’ampia rete di rela-
zioni sia a livello territoriale che interna-
zionale con i maggiori attori del settore 
aerospaziale, con il fine di supportare 
l’attrazione di investimenti, la nascita 
di nuove iniziative imprenditoriali e lo 
sviluppo di nuove competenze e know-
how. Il Distretto tecnologico aerospaziale 
metterà a sistema le sue competenze, 
la sua esperienza e il suo network per 
i programmi d’incubazione di ESA BIC 
Brindisi.

Giuseppe Acierno, presidente  del 
DTA, sottolinea che  “è uno straordinario 
risultato avviare e gestire il primo ed unico 
incubatore dell’Agenzia Spaziale Europea 
presente nell’intero Mezzogiorno d’Italia. 
Ciò è frutto del grande sforzo progettua-
le ed organizzativo che ha permesso al 
Distretto di vincere la gara nazionale e 
poter guidare così nuove e giovani imprese 
nel mercato globale dello spazio. Partendo 

dalla Puglia, insieme ai nodi del Politecnico 
di Torino e del Politecnico di Milano e al 
nodo di Padova porteremo il Mezzogiorno 
nel cuore dell’impresa spaziale europea. 
Siamo pronti ad accompagnare e soste-
nere le nuove sfide dell’imprenditoria e dei 
giovani che trovano nello spazio opportuni-
tà di crescita e lavoro”.

La rete italiana, che contava già la 
presenza di ESA BIC Turin e ESA BIC 
Lazio, si è ampliata a luglio scorso  con il 
riconoscimento, a seguito di una selezio-
ne nazionale, di altri tre centri: ESA BIC 
Milan, ESA BIC Padua e ESA BIC Brindisi. 
Il progetto fa parte dell’architettura 
voluta da ASI per posizionare sempre 
di più l’Italia come hub innovativo per 
l’imprenditorialità legata allo spazio. Si 
punta quindi a dare un impulso significa-
tivo alla creazione di nuove imprese e a 
generare ricadute significative in diversi 
settori industriali attraverso lo sviluppo 
di nuovi prodotti, servizi e modelli di 
business basati sull’utilizzo di dati e infra-
strutture spaziali. 

Per conoscere meglio ESA BIC Brindisi 
e le modalità di partecipazione alla open 
call for application:

Email: info@esabic-brindisi.it
Sito web: www.esabic-brindisi.it
Pagina Linkedin: @ESA BIC Brindisi

«PARTENDO DALLA PUGLIA, INSIEME AI NODI DEL 
POLITECNICO DI TORINO E DEL POLITECNICO DI MILANO E AL 
NODO DI PADOVA PORTEREMO IL MEZZOGIORNO NEL CUORE 
DELL’IMPRESA SPAZIALE EUROPEA». LA RETE DEGLI ESA 
BIC (BUSINESS INCUBATION CENTERS) È IL PIÙ GRANDE 
NETWORK DI INCUBATORI DEL SETTORE SPAZIALE PRESENTE 
IN EUROPA, CON PIÙ DI 30 NODI IN 20 NAZIONI



S
i ponga fine alle con-
trapposizioni sui temi 
riguardanti lo sviluppo 
produttivo e occupa-
zionale di Brindisi e del 
suo territorio, per non 
radicalizzare il dibat-
tito comunitario con 

argomentazioni inappropriate; e si torni 
ai fondamentali, lottando tutti, senza 
commistione di ruoli, per la salvaguardia 
degli asset produttivi qui esistenti e, con-
seguentemente, di tutti i posti di lavoro.

Lo richiede l’attuale momento storico,  
inedito ed incerto per gli equilibri politici 
ed economici nazionali e globali, dovuti 
alle conseguenze della pandemia e di 
una guerra che ancora insiste nei confini 
europei.

E tutto ciò,  mentre ci si misura con una 
transizione - industriale, energetica, eco-
logica, culturale e sociale - dai caratteri 
epocali.

Il sistema industriale brindisino è stato 
e continua ad essere importante per 
l’occupazione diretta e indotta, per cui 
il venir meno anche di un solo pezzo di 
quel sistema si ripercuoterebbe pesante-
mente  sull’intera economia del territorio 
e soprattutto sul reddito di famiglie e 
imprese, già di per sé falcidiato dall’in-
flazione alta e da un carrello della spesa i 

cui effetti negativi stentano ad allentarsi. 
Peraltro, a livello nazionale si prean-

nuncia un rallentamento degli effetti po-
sitivi registrati nei mesi passati, riguardo 
al Pil prodotto e all’occupazione.

Chi a tutti i costi opta per la piazza lo 
faccia legittimamente ma non già per 
frammentare le forze in campo bensì 
per richiamare istituzioni locali, regio-
nali, nazionali e sistema delle imprese 
alle proprie responsabilità, come quelle 
di rivendicare una politica industriale 
concertata per il Paese, di  velocizzare 
tutti gli investimenti pubblici e privati 
assai spesso evocati  e mai realizzati, di 
aggiornare ed ammodernare gli attuali 
sistemi con particolare riguardo  all’ener-
gia, alla chimica, alla logistica, all’econo-
mia circolare, all’agroindustria, alle fonti 

rinnovabili e relative filiere produttive. 
Al riguardo, sono da scongiurare e 

da rigettare le ipotesi di chiusura di 
importanti siti, come quello annunciato 
da  Lyondell Basell e relativo al P9T, una 
delle due unità produttive nello stabili-
mento di Brindisi, con possibili negative 
ripercussioni a livello occupazionale per 
47 dipendenti, prefigurando con ciò il 
totale smantellamento dell’intera realtà 
societaria e conseguente ripercussione 
su tutta l’area del petrolchimico.

Noi saremo sempre, insieme con 
la Femca Cisl e le altre Federazioni di 
categoria, accanto ai lavoratori affinché 
il territorio non paghi ulteriori perdite 
occupazionali ed anzi accolga e non 
respinga nuovi investimenti che possano 
agevolare la transizione industriale ed 
energetica.

Ed è utile ricordare, semmai ce ne 
fosse bisogno, che in merito all’attuale 
processo di decarbonizzazione del-
la Centrale Federico II a Cerano, tale 
delicatissimo processo è da governare 
e monitorare affinché sia scongiurata 
l’esplosione di una bomba sociale.

Pertanto, è inaccettabile restare come 
sospesi, in attesa cioè di programmi, pro-
getti, idee finora materia più di illustra-
zione che di cantierizzazione.

Se, dunque, si tollerasse lo sman-

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

BRINDISI
SI RENDA

PIÙ ATTRATTIVA

L’OPINIONE

Va consolidato e non demonizzato
il proprio sistema industriale 
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tellamento del sistema manifatturiero 
di Brindisi, verrebbero meno tutte le 
opportunità di attrarre e valorizzare ulte-
riori investimenti tanto necessari ad un 
territorio che ha una ulteriore emergen-
za, benché comune al resto del Paese,  
quella demografica che vede sempre più 
venir meno le risorse più importati per 
il destino di una comunità: i giovani e le 
donne .

È un sano tessuto industriale che, 
insieme al sistema scolastico ed uni-
versitario, alla formazione continua, 
alla ricerca, alle politiche abitative, può 
dare maggiore grado di attrazione a un 
territorio; e, nel nostro caso, la stessa 
Cittadella della Ricerca costituisce valore 
aggiunto in termini di tecnologia, inno-
vazione, nuove produzioni, soprattutto 
all’interno di un tessuto industriale forte, 
aggiornato, rinnovato, certamente non 
depotenziato.

Risiede in questo la coerenza di aver 
sempre rivendicato, come Cisl, uno svi-
luppo attento a tutti gli aspetti economici 
e produttivi di Brindisi città e del suo 
territorio, senza demonizzare in maniera 
preconcetta alcun settore. 

E proprio in quanto la nostra Costi-

tuzione sancisce all’Art. 46 che “Ai fini 
della elevazione economica e sociale 
del lavoro e in armonia con le esigenze 
della produzione, la Repubblica ricono-
sce il diritto dei lavoratori a collaborare, 
nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, 
alla gestione delle aziende”  assumono 
ulteriore valenza di futuro le ragioni 
che vedono, in queste settimane la Cisl 
impegnata nel Paese nella raccolta di 
firme a sostegno di uno specifico DDL di 
iniziativa popolare.

Come più volte indicato dal nostro 
Segretario generale Luigi Sbarra, rendere 

esigibile l’Art. 46 significherebbe interve-
nire per elevare i salari, la produttività, il 
protagonismo dei lavoratori.

Intervenire, al contempo, per ferma-
re la delocalizzazione di chi smantella 
produzioni definite subdolamente non 
più competitive, per stanziarsi altrove, 
allo scopo di realizzare maggiori profitti a 
scapito però della partecipazione sociale 
e, troppo spesso, anche della legalità, 
della sostenibilità dei processi produttivi, 
del buon ambiente, della salute e della 
sicurezza interna ed esterna ai luoghi di 
lavoro.
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GRANDE ATTENZIONE
A INNOVAZIONE E RICERCA
In arrivo la nuova programmazione regionale 2021/2027: intervista a Daniele Morciano, 
responsabile amministrativo Confidi Confcommercio Puglia

Siamo ormai prossimi alla pubblicazione dei nuovi 
avvisi della Regione Puglia per la programmazione 2021 
– 2027, quali novità, Morciano,  ci saranno?

«L’assessore regionale Alessandro Delli Noci, in una nota alla 
stampa, ha illustrato i nuovi indirizzi programmatici 2021 -27 
approvati in Giunta. Vengono confermati strumenti di grande 
successo come i Contratti di Programma ed i Pia (ordinari e 
turismo) e verranno introdotte novità come i Mini Pacchetti 
Integrati di agevolazione (MiniPia) e MiniPia Turismo. Inoltre 
saranno riproposti Nidi e TecnoNidi con una dotazione com-
plessiva di oltre 59 milioni di euro.  Per questi avvisi l’uscita è 
prevista nei prossimi mesi».

Su cosa punterà questa nuova programmazio-
ne?

«Come si apprende dalla nota dell’assessore Delli 
Noci in questo ciclo di programmazione ci sarà 
una grande attenzione per le attività di ricerca e 
innovazione. Sul tema dell’autoimprenditorialità 
ci saranno Nidi e Tecnonidi che già nella scorsa pro-
grammazione abbiamo avuto modo di apprezzare 
in termini di valorizzazione e supporto a favore di 
startup tecnologiche ed imprese innovative».

Riguardo le nuove misure previste dalla pro-
grammazione?

«Nel ciclo di programmazione 2021-
2027 per la prima volta vengono 
presentati i MiniPia, Pacchetti 
Integrati di Agevolazione e 
i MiniPia turismo. I MiniPia 
saranno rivolti a micro e 
piccole imprese e ai liberi 
professionisti con l’obiettivo 
di far fronte alle nuove sfi de 
imposte dall’innovazione e 
dalla transizione ecologica e 
digitale. Avranno la fi nalità 
di supportare nell’accesso 
al credito le imprese di 

minore dimensione, sostenerne la crescita, il posizionamento, 
lo sviluppo a livello innovativo, la qualifi cazione delle profes-
sionalità anche tramite consulenze specifi che programmi di 
internazionalizzazione e partecipazione a fi ere».

Quali investimenti potranno essere agevolati?
«Saranno agevolati gli  investimenti in termini di innovazio-

ne, digitalizzazione ed ecosostenibilità che dovranno essere 
integrati con progetti di innovazione tecnologica, organizza-
tiva e gestionale delle imprese. I programmi di investimento 

dei MiniPia dovranno avere un importo complessivo 
ammissibile compreso tra 30 mila e 5 milioni di 

euro».

E per quanto riguarda i MiniPia Turismo?
«I MiniPia Turismo si rivolgeranno alle 

aziende turistiche di ogni dimensione, dalle 
grandi alle piccole imprese, incluse le reti 
d’impresa e i consorzi; gli importi ammissi-
bili potranno oscillare tra i 30 mila euro e i 5 
milioni. Ci saranno novità anche in termini di 
fi nalità che questa volta riguarderà l’innalza-
mento degli standard qualitativi dell’off erta, il 

miglioramento dei servizi in chiave ecologica 
e green, la digitalizzazione delle imprese del 

comparto, la formazione degli operatori, 
l’occupazione femminile. In parti-

colare per i MiniPia Turismo, gli 
investimenti saranno indiriz-

zati al recupero del patrimo-
nio esistente (dagli edifi ci 

abbandonati o non ultimati 
alle masserie, palazzi sto-
rici, trulli, torri e fortifi ca-
zioni) da trasformare in 
strutture turistico-alber-
ghiere o extralberghiere 
con almeno 5 camere. 
Per questi avvisi sarà 
previsto il contributo 
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a fondo perduto, per i MiniPia sia ordinari che destinati al turi-
smo, alla sovvenzione diretta si andrà ad aggiungere un 10% 
di contributo in conto impianti determinato sul montante degli 
interessi relativi al finanziamento bancario ed un 10% a coper-
tura dell’equivalente sovvenzione lorda (ESL) previsto in caso 
di utilizzo di strumenti garanzia, controgaranzia, cogaranzia e 
riassicurazione. Per quanto riguarda i contratti di Programma e 
per i Pia Turismo gli investimenti produttivi delle grandi impre-
se potranno essere agevolati nel caso di futura disponibilità di 
risorse finanziarie non comunitarie».

Quale supporto può fornire il Confidi per queste misu-
re?

«Confidi Confcommercio Puglia, da quasi quindici anni, col-
labora con la Regione Puglia come partner attivo nello sviluppo 
delle politiche di agevolazione alle imprese, nei confronti delle 
quali offriamo consulenze per la verifica dei requisiti di accesso 
ai vari bandi ed assistenza nelle procedure di presentazione 

delle domande. A questo  va aggiunta la garanzia - prestata da 
Finpromoter grazie alla partnership con Confidi Confcommer-
cio Puglia - che accompagna le richieste di mutuo indirizzate 
alle banche convenzionate per facilitare l’erogazione del credi-
to, determinando vantaggi alle imprese in termini di maggior 
volume di credito e di minore tasso di interesse. Premesso 
infatti che gli aiuti previsti dai Mini Pia, come è già stato per il 
Titolo II, saranno concessi alle imprese che otterranno un finan-
ziamento bancario a parziale copertura della spesa comples-
siva, riteniamo che il supporto fornito dal Confidi sarà fonda-
mentale per l’orientamento tra strumenti di grande valore che 
prevedono al contempo una maggiore complessità tecnica, 
anche al fine di permettere ad aziende meno strutturate di ac-
cedere agevolmente alle opportunità che si presenteranno nei 
prossimi anni.  Attendiamo di conoscere il dettaglio dei bandi, 
di cui daremo notizia appena possibile, per proseguire la nostra 
collaborazione al fianco delle imprese e dei professionisti che si 
approcceranno ai nuovi incentivi».

L’informazione
continua sul Web
www.lojonio.it
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Come una piccola banca 
può fare la differenza

Chi gestisce un’azienda sa che il successo è legato alla 
capacità di gestire le risorse umane, al loro grado di attac-
camento all’azienda, alla diffusa cultura aziendale, al coin-
volgimento di tutti e, non ultimo, al benessere delle persone 
all’interno dell’Azienda. Il loro grado di soddisfazione umana 
e professionale si riflette poi sulla capacità di gestire le 
relazioni esterne in modo efficace, rendendo l’empatia dei 
collaboratori una caratteristica che genera la soddisfazione 
relazionale del cliente.

Partendo da questo concetto la Bcc di Avetrana ha costrui-
to una nuova organizzazione commerciale, denominata “per 
isole di competenza”, legate visivamente all’immagine delle 
tre isole di Capri, Ischia e Procida.

Le tre isole di competenza vedono coinvolte in modo diver-
so, secondo ruoli, competenze, funzioni tutti i collaboratori, 
nessuno escluso.

Queste racchiudono momenti di comunicazione aziendale 
e coinvolgimento emozionale, formazione e monitoraggio 
dell’andamento economico/commerciale delle singole Filiali 
e della Banca nel suo complesso.

Tutto ciò può sembrare di semplice applicazione, ma non 
lo è in quanto coinvolgere le persone e farlo avendo cura di 
ottenere che ciascuno si senta una parte del tutto, a prescin-
dere dai ruoli, significa costruire mattone dopo mattone una 
costruzione che possa rappresentare il successo per l’azienda 
e la soddisfazione per tutti coloro che ne sono stati gli artefici.

Il Cda ha creduto in questo nuovo progetto organizzativo/
commerciale in quanto in linea con le sue scelte strategiche 

di crescita e rafforzamento dell’attività della Banca sul terri-
torio, a beneficio dell’economia locale, delle Aziende e delle 
famiglie, al fine di generare ricchezza e benessere sociale.

Queste premesse hanno indotto la Direzione Generale a 
costruire un modello innovativo di Banca dove, ottimizzando 
i tempi e l’approccio con il lavoro, tagliando i rami secchi e 
improduttivi, si è giunti ad un’operatività costante e proficua 
dove le persone sono protagoniste e presenti costantemente 
sul territorio, nelle aziende, nelle associazioni e negli enti 
produttivi, commerciali, nelle aree e negli insediamenti 
industriali.

Seguiamo le associazioni di categoria del territorio 
costruendo rapporti di collaborazione, con una capacità di 
relazione e consulenza che solo l’investimento nella crescita 
professionale delle persone, nel loro addestramento, con il 
loro coinvolgimento e la condivisione delle attività da realiz-
zare, consente.

La presenza sul territorio di una piccola Bcc come la nostra, 
che si distingue per il suo modo di fare Banca, consente di 
avere uno sguardo attento allo sviluppo della Banca digitale 
moderna (Filiali phigital), ma anche di accrescere il valore 
relazionale in modo esponenziale.

Questa è oggi la Bcc di Avetrana che riteniamo stia facen-
do la sua parte, contribuendo, in un momento economico 
difficile, a conseguire un accordo di fatto ed una fattiva e pro-
fessionale complicità, tra la Banca del territorio e le piccole 
e medie aziende e le famiglie, che ne costituiscono il tessuto 
socio-economico.

Bcc di Avetrana: un modello innovativo dove le persone sono 
protagoniste e presenti costantemente sul territorio, nelle aziende, 
nelle associazioni e negli enti produttivi, commerciali, nelle aree e 
negli insediamenti industriali di Dr. Enrico Pisano (Direttore Generale)

CREDITO
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Presbiacusia
C E N N I  S U L L E
A P P L I C A Z I O N I

A U D I O P R O T E S I C H E

La presbiacusia, attualmente, può rappresentare una delle 
cause più frequenti di sordità nell’adulto, provocata princi-
palmente dal progressivo prolungamento della vita media, in 
particolare nel mondo occidentale. Ma non solo, vi sono infatti 
altre presbiacusie meno frequenti e di diversa natura ed ezio-
patogenesi che portano comunque  a caratterizzare la tipica 
curva audiometrica di una progressiva, bilaterale e simmetrica 
ipoacusia neurosensoriale. Dal punto di vista tecno-riabilitati-
vo, effettuato attraverso l’utilizzo di protesi acustiche e di cui 
ci occuperemo in questo articolo,  l’intervento dell’Audiopro-
tesista tende a rimediare proprio questi disturbi della funzione 
uditiva. Tramite l’applicazione di apparecchi acustici si riesce 
a correggere, infatti, quei problemi che si manifestano con l’a-
vanzare principalmente (ma non solo) dell’età e si identificano 
con la senescenza fisiologica dell’apparato uditivo.

Le manifestazioni inerenti la presbiacusia che interessano 
allora molto da vicino il tecnico audioprotesista, sono defini-
te da una più o meno accentuata riduzione della capacità di 
discriminazione verbale del paziente, soprattutto in presenza 
di rumore ambientale o quando più persone parlano contem-
poraneamente (effetto cocktailparty). È proprio in tutti questi 
casi che nel presbiacusico emerge il deficit uditivo sulle alte 
frequenze, che riduce la capacità 
di discriminare le consonanti, 
essenziali al fine della corretta 
comprensione della parola (la 
localizzazione acustica delle 
consonanti avviene infatti princi-
palmente su queste frequenze). 
Le vocali invece sono localizzate 
soprattutto sulle frequenze gravi, 
che il soggetto presbiacusico 
conserva a volte quasi intatte 
mentre in altri casi sono meno 
danneggiate, venendo perciò 
meglio percepite perchè conten-
gono una percentuale maggiore 
di energia sonora. In tutti i casi, 
la risultante di questo complesso 
processo uditivo è un offusca-
mento provocato dalle vocali 
sulle consonanti, con conseguen-
te impossibilità a discriminare le 
parole ovvero, nel parlare quoti-
diano, viene spesso detto: “sento 
la voce ma non capisco le parole”. 
Il presbiacusico inoltre, proprio 

a causa della tipologia del suo deficit uditivo,  sentirà male o 
per niente non solo un discorso parlato ma anche altre sonorità 
acustiche come il suono del campanello di casa o il trillo del 
telefono ad esempio o un film doppiato rispetto al programma 
in diretta e avrà difficoltà a percepire anche la voce dei bambini 
e  quella femminile delle donne.

Con il passare degli anni nei presbiacusici pur portatori 
di protesi acustiche, ma non solo, potrebbe comparire nuo-
vamente una ridotta intellezione dei messaggi vocali ancora 
più marcata, inizialmente in ambiente rumoroso poi in tutte le 
condizioni, determinando la necessità di utilizzare un nuovo 
e più appropriato apparecchio acustico, che corregga meglio 
l’intervenuto aggravamento dell’ipoacusia. Questo tipo di defi-
cit uditivo sostanzialmente potrebbe giungere a livelli di grave 
entità in un numero ridotto di casi, sempre tuttavia comunque 
correggibili  nella maggior parte delle situazioni, attraverso 
un nuovo device. In tali casi si predilige di utilizzare protesi 
acustiche molto avanzate, che siano munite magari anche di 
mascheratore da attivare all’occorrenza nel caso,  con l’andare 
del tempo, si fossero associati anche gli acufeni, non sempre 
presenti nelle prime fasi dell’insorgenza della malattia.

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

 Lo Jonio • 35 

î bene rivolgersi allo specialista ortopedico per effettuare 
test funzionali ed ottenere una diagnosi pi≈ precisa

L’artrosi
S I N T O M I  E  C U R E

La sintomatologia lamentata dalla paziente anche in base 
all’età fa pensare ad una patologia artrosica.

L’artrosi è una aff ezione degenerativa mono o poliarticola-
re che origina da alterazioni della cartilagine di rivestimento 
articolare.

Per lungo tempo ha destato poco interesse in quanto si 
riteneva fosse un evento naturale legato all’età ma lo sviluppo 
degli studi sul metabolismo e la biochimica della cartilagine 
si sono rivelati fondamentali per prevenire e curare il danno 
artrosico.

I sintomi precoci sono rappresentati da:
■ Rigidità articolare al risveglio che migliora dopo i primi 

passi
■ Sensazione di debolezza nello scendere o salire le scale
■ Diminuzione in genere della mobilita del ginocchio che 

non permette più l’accovacciamento sulle gambe
■ Sensazione di calore e tumefazione del ginoc-

chio dopo alcuni esercizi o passeggiate
■ Rumori di scrosci articolari durante i movi-

menti di fl esso estensione
Se si hanno uno o più di questi sintomi vero-

similmente l’artrosi ha iniziato il suo processo di 
logoramento ed occorre rivolgersi allo specialista 
ortopedico per eff ettuare test funzionali ed ottenere 
una diagnosi più precisa.

Spesso infatti ci si rivolge al medico in ritardo 
perché il quadro artrosico tende a manifestarsi sem-
pre in modo soft se non prima di aver creato danni 
maggiori alla cartilagine ,che nel tempo, usurandosi, 
crea problemi non solo durante le attività sportive 
ma anche durante le attività quotidiane.

La diagnosi viene eff ettuata attraverso la visita 
del paziente e confermata da una semplice radiogra-
fi a in genere eff ettuata sia a riposo che sotto carico. 

Spesso però i pazienti arrivano con esami più 
complessi come la rmn e senza aver fatto la semplice 
radiografi a,a causa della credenza popolare che con 
la risonanza si vede tutto.

Il problema maggiore nasce sulla terapia, dove 

in eff etti c’è una grossa confusione, confusione creata anche 
dal paziente che vuole risolvere il problema nel minore tempo 
possibile, la qualcosa è praticamente impossibile in quanto 
si tratta di una patologia ad andamento cronico e pertanto si 
deve avere la accortezza di curarsi sempre e soprattutto nelle 
fasi di benessere clinico. 

Nelle fasi acute trovano impiego gli antinfi ammatori e la 
crioterapia. 

Subito dopo bisogna intervenire con la terapia riabilitativa 
soprattutto cercando di rinforzare la massa muscolare cioè i 
quadricipiti femorali che in genere nelle soff erenze del ginoc-
chio perdono il tono e quindi la forza.

Coadiuvanti possono essere cure con infi ltrazioni con corti-
sonici nelle fasi acute con importante versamento endoartico-
lare, seguito da infi ltrazioni con acido jaluronico. 

Adesso c’è una campagna pubblicitaria per quanto riguar-
da il PRP, cioè il plasma piastrinico, ma onestamente dagli 
ultimi studi il risultato sembra sovrapponibile con le infi ltrazioni 
con ac. Jaluronico, la diff erenza sta solo nel costo.

E’ ovvio che nei casi dove le terapie non sortiscono alcune 
eff etto la soluzione è prettamente chirurgica con impianto 
protesico evitando le cosiddette “pulizie” artroscopiche che 
servono solo ad accelerare il passo verso la protesica a causa 
del traumatismo chirurgico.

La signora G.A. lamenta dolori alle 
ginocchia con fastidioso senso di 
cedimento e difficoltà alla flesso 
estensione
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I nostri Cognomi

Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Con rammarico sento spesso l’uso del termine italiota per 
defi nire, tramite crasi, un italiano idiota. Dico con rammarico 
perché il termine italiote era usato, e lo è ancora oggi in realtà, 
per defi nire un greco d’Italia. Tutti i nostri antenati erano, 
quindi, italioti e non per mancanza di abilità intellettive. Nella 

lingua greca ci sono vari modi per creare un aggettivo che 
descrive la provenienza geografi ca di qualcuno: Una persona 
di Atene è atenea, ad esempio, ed una di Sparta è spartiate. 
Alcuni di questi aggettivi sono ancora usati tradizionalmente 
in alcune località del sud Italia, abbiamo quindi i crotoniati, i 

tarantini e i sibariti, ma è nei cognomi che si con-
servano forme che si sono sfortunatamente perse 
nella lingua comune, basti pensare che gli abitanti di 
Siracusa non sono più siracusei ma siracusani o che 
quelli di Gela sono gelesi invece di gelioti. Abbia-
mo visto in un altro articolo il cognome Raguseo e 
avevamo menzionato la grecità della desinenza -eo, 
oggi invece ci concentreremo su quella -iota. Due 
esempi di cognomi che fanno riferimento ad una 
provenienza da città greche sono Corfi ota (di Corfù) 
e Cardiota (di Kardia, Anatolia), ma la tradizione di 
cognomi include anche provenienze locali o occi-
dentali in generale: Campioto (di Campi), Castrioto
(di Castro), Lepranoti (di Leporano) e Liparoti (di 
Lipari). Un caso eccezionale è Tardiota: Se eri di 
Taranto, ma di origini pugliesi o lucane, se qualcuno 
ti avesse chiesto in grecìa salentina come chiamarti 
(per registrare il cognome ad esempio) avresti detto 
“de tarde sont’” e da qui non solo la tradizione di 
chiamare Taranto, in alcune zone del Salento, Tartu, 
ma anche di chiamare un tarantino un tardiota, pren-
dendo la pronuncia centro meridionale di Taranto 
(Tarde) e grecizzandola con la desinenza -iota.

TARDIOTA E I TOPONIMI GRECI
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a grande classica suonata 
con la fisarmonica, nell’im-
maginario collettivo legata 
alle musiche popolari. Non 
è un caso che tra le poche 

realtà a nobilitarla in Italia ci sia anche 
Bari, dove giusto trent’anni fa il Conser-
vatorio Piccinni istituiva una cattedra 
dedicata allo strumento. Protagonista 
il maestro Francesco Palazzo, che nel 
capoluogo pugliese, dove ha formato 
decine di talenti e fondato tre anni fa 
l’Associazione fisarmonicistica italiana, 
realizza per il terzo anno il Bari Accordion 
Festival, appuntamento già diventato 
centrale nel novero delle manifestazioni 
di prestigio impegnate a celebrare la 
fisarmonica come strumento classico.

Tre le «soirées musicales» in program-
ma l’8, 9 e 10 settembre (ore 20.30) nella 
chiesa di San Gaetano con il sostegno del 
Comune di Bari. Sei i concerti, 
due per serata, con artisti di 
punta della scena internazio-
nale, a partire dal fuoriclasse 
Stefan Hussong. Di scena 
anche altri grandi interpreti e 
giovani talenti vincitori di con-
corsi nazionali. I nomi sono 
quelli di Ludovica Borsatti, 
Basha Slavinska, Alessandro 
Pagliari e Massimo Signorini 
(in coppia con il sassofonista 
Marco Vanni nel Duo Remi-
nescence), oltre ai trionfatori 
del Premio Bari Accordion 
Festival, concorso dedicato 
alla Fisarmonica classica con 
le sezioni «solista» e «musica 
da camera» e novità assoluta 
di questa edizione.

Durante la serata inaugurale di venerdì 
8 settembre si esibirà per prima Ludovica 
Borsatti, giovane fisarmonicista vincitri-
ce di vari concorsi di prestigio, di scena 
a Bari con un programma di musiche 
basato sull’alternanza di pagine di epoca 
barocca tratte dalla cosiddetta «lettera-
tura da tasto» di Jean Philip Rameau e 
Johann Sebastian Bach e opere origi-
nali per fisarmonica da concerto. A sua 
volta, presenterà un originale progetto 
discografico sulle Mazurke di Chopin 
la polacca Basha Slavinska, da diversi 
anni di stanza a Parigi e con un palmares 
di primo piano in quanto a vittorie in 
concorsi internazionali, da Varsavia a 
Washington.

Ad aprire la serata di sabato 9 settem-
bre, Alessandro Pagliari, dominatore in 
varie edizioni del Premio Città di Castel-
fidardo, capitale italiana della fisarmo-

nica ed ente partner del Bari Accordion 
Festival con la Regione Puglia, il Conser-
vatorio Piccinni, il Museo della Fisar-
monica di Stradella e l’amministrazione 
comunale del piccolo centro del Pavese. 
Pagliari proporrà un programma anto-
logico nel quale, accanto a musiche di 
Vladislav Zolotaryov (Rondò capriccioso) 
e Camille Saint-Saëns (Danza macabra), 
spiccherà l’esecuzione dal manoscritto 
originale del «Tema e variazioni» di Et-
tore Pozzoli, tra gli autori italiani ad aver 
maggiormente contribuito al repertorio 
della fisarmonica classica. A seguire, la 
star internazionale della fisarmonica, 
Stefan Hussong, musicista con trenta 
pluripremiate incisioni, dalle Variazioni 
Goldberg di Bach agli autori dei nostri 
giorni, atteso con il progetto «Découpé» 
comprendente, proprio con pagine di 
Bach, musiche di Elena Mendoza, Martin 

Smolka, Klasu Ospald ed Heera 
Kim.

Domenica 10 settembre serata 
di chiusura con l’esibizione dei 
vincitori del Premio Bari Accor-
dion Festival e la performance del 
Duo Reminescence. Nel recital 
«Caleidoscopio», che spazia dal 
barocco al contemporaneo, dalla 
musica balcanica a quella latino-a-
mericana la fisarmonica suonata 
da Massimo Signorini spesso 
ricorda il pianoforte e il cembalo 
nell’accompagnamento del sax 
soprano affidato ai virtuosismi di 
Marco Vanni.

Biglietti per la singola serata 10 
euro, con varie tipologie di riduzio-
ne. Abbonamento alle tre serate 
25 euro. Info 335.8150106.

L

La fisarmonica nell’Olimpo della classica. Dall’8 al 10 
settembre terza edizione nella chiesa di San Gaetano. 
Tra gli ospiti, la star internazionale Stefan Hussong

Bari Accordion
Festival
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ichard Galliano, Lisa Ma-
nosperti, Eleonora Strino, 
Francesca Tandoi, Enrico 
Pieranunzi, Thomas Fon-
nesbaek, Roberto Gatto, 

Chico Freeman, Antonio Faraò e Gegè 
Telesforo, sono stati e sono i principali 
protagonisti della X edizione di Francavil-
la è Jazz in scena dal 5 al 10 settembre.

«Francavilla è Jazz – dichiara il sindaco 
Antonello Denuzzo – è un riferimento 
musicale e direi più in generale culturale 
per gli amanti del genere e non solo. 
Non è un caso che la rassegna sia entrata 
nel circuito dell’Associazione I-Jazz 
che raccoglie i più conosciuti e seguiti 
festival italiani. Ci apprestiamo a vivere 
una decima edizione con artisti strepitosi 
che, come da tradizione, si esibiranno nel 
cuore del nostro centro storico, sempre 
con ingresso gratuito. Complimenti al 
direttore artistico Alfredo Iaia e alla squa-
dra che lavora alla realizzazione di questo 
appuntamento».

Tante le novità della decima edizione 
illustrate in Largo San Marco dal Sin-
daco Antonello Denuzzo, dal Direttore 
Artistico Alfredo Iaia e da Maria Angelotti 
dell’Associazione Francavilla è jazz.

«Dieci anni – commenta il direttore 
artistico Alfredo Iaia – sono un nuovo 
punto di partenza. Abbiamo dato vita 
ad una creatura che oggi è riconosciuta 
a livello nazionale. Ma dieci anni sono 
anche una occasione per ripercorrere la 
strada che abbiamo sin qui fatto. Ecco 
perché abbiamo scelto di presentare la X 
edizione in Largo San Marco, luogo che 
ha ospitato i primi concerti della nostra 
rassegna».

La rassegna ha preso il via martedì 5 

settembre in Piazza Giovanni XXIII con il 
trio guidato da Richard Galliano, uno fra i 
più grandi fisarmonicisti jazz degli ultimi 
cinquant’anni, con Adrien Moignard 
(chitarra) e Diego Imbert (contrabbasso).

Mercoledì 6 settembre in Largo San 
Marco è stata la volta di Lisa Manosper-
ti che ha presentato un “Omaggio a 
Mia Martini” accompagnata da Aldo 
Di Caterino (flauto) e Andrea Gargiulo 
(pianoforte).

Giovedì 7 settembre Corso Umberto 
I ha accolto Francesca Tandoi (voce e 
pianoforte) & Eleonora Strino (voce e 
chitarra) con un omaggio al bop ed alla 
tradizione jazzistica.

Venerdì 8 settembre in Piazza Giovanni 
XXIII tornerà sotto la Cupola più alta del 
Salento il pianista Enrico Pieranunzi che 
si esibirà in trio con Thomas Fonnesbaek 

(contrabbasso) e Roberto Gatto (batteria).
Sabato 9 settembre, sempre in Piazza 

Giovanni XXIII, la leggenda vivente del 
sassofono Chico Freeman suonerà al 
fianco del quartetto guidato dal pianista 
Antonio Faraò con Makar Novikov (con-
trabbasso) e Pasquale Fiore (batteria).

Domenica 10 settembre si chiuderà il 
sipario in Piazza Giovanni XXIII con Gegè 
Telesforo che presenterà il suo nuovo 
progetto musicale accompagnato da 
Matteo Cutello (tromba), Giovanni Cutel-
lo (sax alto), Christian Mascetta (chitar-
ra), Vittorio Solimene (organo Hammond 
e tastiere) e Michele Santoleri (batteria).

«Il cartellone di Francavilla è Jazz – 
conclude il direttore artistico Alfredo Iaia 
– racconta una rassegna pronta a cresce-
re sempre di più grazie alla sinergia con 
l’Amministrazione Comunale e con gli 
sponsor. Quest’anno offriamo al nostro 
folto pubblico un cartellone con 6 serate 
di altissimo livello. Sono orgoglioso, da 
innamorato della musica e da cittadino, 
di vedere delle autentiche leggende 
della musica jazz esibirsi tra le chianche 
della nostra Città. Vi aspettiamo per 
vivere insieme una decima edizione ricca 
di emozioni».

Gegè Telesforo
per il gran finale

S P E T T A C O L I

Sipario sulla X edizione di Francavilla è jazz
con un ricco week-end

R
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uarta edizione del MediTa, 
il Festival della Cultura 
mediterranea a Taranto. Tre 
gli eventi della rassegna 
promossa dall’Orchestra 

della Magna Grecia in collaborazione 
con il Comune di Taranto. C’è tutto per 
concludere in bellezza l’estate tarantina 
con tre produzioni sinfoniche dal 7 al 
10 settembre: CLEMENTINO (giovedì 
7), NOEMI (sabato 9) ed ERMAL META 
(domenica 10). Fra gli artisti ospiti del 
Festival e accompagnati nel loro reperto-
rio pop-rock con l’Orchestra della Magna 
Grecia: Achille Lauro, Amii Stewart, 
Mahmood, Edoardo Bennato, Riccardo 
Cocciante e Malika Ayane.

Unico Festival di pop-rock sinfonico, il 
MediTa Festival si avvale della collabora-
zione e del sostegno di aziende, attività e 
istituzioni del territorio: Teleperforman-
ce, BCC di San Marzano di San Giuseppe, 
Ninfole Caff é, Programma Sviluppo, 
Varvaglione Vini, Five Motors, Comes 
e Baux. Il MediTa Festival è un’opera-
zione fi nanziata a valere sul Por Puglia 
FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI Azione 
6.8 – “Palinsesto PP-TPP Puglia, risco-
pri la meraviglia 2023”. Biglietti online 
su TicketSms. Info: Orchestra Magna 
Grecia Taranto – Via Ciro Giovinazzi 28 
(392.9199935): orchestramagnagrecia.it

«Il MediTa dallo scorso anno è stato 
inserito nel palinsesto degli spettacoli 
culturali della Regione Puglia – sostiene 
Aldo Patruno, direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Va-
lorizzazione del Territorio della Regione 
Puglia – uno strumento attraverso il 
quale stiamo riposizionando il brand 
Puglia dopo la pandemia; oggi stiamo 
lavorando nel diversifi care l’off erta 

turistico-culturale pugliese: oltre 
al mare, stiamo svolgendo una 
serie di azioni per dare forte 
identità alla Puglia, in Italia e 
nel mondo: cultura e spettaco-
lo dal vivo, accanto allo sport, 
al paesaggio, all’enogastrono-
mia, alla natura, sono elementi 
di importanza strategica».

«La rassegna è un’apertura 
sul Mediterrano – aggiunge 
Piero Romano, direttore 
artistico dell’Orchestra della 
Magna Grecia – con la musi-
ca contemporanea, dal pop 
al rock, che oggi ascoltano 
tutti, non solo i giovani: è 
la versione orchestrale 
del repertorio di ar-
tisti importanti che 
ospitiamo ogni 
anno al MediTa 
Festival, diven-
tato in breve un 
grande evento 
che ormai ap-
partiene a Taran-
to, alla Rotonda 
del Lungomare; 
Clementino: pon-
te straordinario 
fra il suo free-style 
e l’orchestra sinfo-
nica; le bellissime 
canzoni di Noemi 
ed Ermal Meta, 
artista quest’ulti-
mo, che unisce due 
mondi: nella sua 
musica troviamo tanto 
Mediterraneo; infi ne, i 
Vega, appuntamento 

Il grande ritorno
del MEDITA
Dopo Clementino ecco Noemi, Ermal Meta
e l’Orchestra della Magna Grecia
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altrettanto importante con un gruppo 
del nostro territorio e uno spettacolo 
dance aperto a tutti».

«Il MediTa cresce di anno in anno – 
spiega Fabiano Marti, assessore alle 
Politiche giovanili e allo Spettacolo – 
oltre ai nomi di grande richiamo, anche 
un gruppo del nostro territorio, i Vega 
80, selezionato mediante bando lanciato 
dall’Assessorato da me rappresentato; 
spettacolo con ingresso libero per dar 
modo ai cittadini di partecipare agli 
eventi estivi in programma in città; an-
che il MediTa sta contribuendo a fare di 
Taranto la capitale dei Festival, un titolo 
che ormai ci riconoscono in molti».

Artisti di grande richiamo, dunque, ac-
compagnati dall’Orchestra della Magna 
Grecia per una rassegna ospitata come 
per le precedenti edizioni in una delle lo-
cation più suggestive della Puglia: la Ro-
tonda del Lungomare Vittorio Emanuele 
III di Taranto. Panorama di rara bellezza 
che l’Amministrazione comunale con il 
sindaco Rinaldo Melucci e l’assessore 
allo Spettacolo e alle Politiche giovanili, 
Fabiano Marti, hanno voluto off rire ai 
tarantini e ai turisti all’interno di una già 
importante programmazione estiva.

Fra gli artisti ospiti del Festival e 
accompagnati nel loro repertorio pop-

rock con l’Orchestra della Magna 
Grecia nelle tre precedenti 

edizioni del MediTa: Achil-
le Lauro, Amii Stewart, 

Mahmood, Edoardo 
Bennato, Riccar-
do Cocciante e 
Malika Ayane.

Questi, nel dettaglio, gli appuntamenti 
tutti sulla Rotonda del Lungomare con il 
MediTa, Festival della Cultura mediterra-
nea, progetto a cura dell’Orchestra della 
Magna Grecia in collaborazione con il 
Comune di Taranto, con la direzione arti-
stica del Maestro Piero Romano: giovedì 
7 settembre, alle 21.00, CLEMENTINO, 
arrangiamenti e direzione del Maestro 
Roberto Molinelli; sabato 9 settembre, 
alle 21.00, NOEMI, arrangiamenti e 
direzione del Maestro Valter Sivilotti; 
domenica 10 settembre alle 21.00, 
chiusura del Festival con ERMAL META, 
arrangiamenti e direzione del Maestro 
Piero Romano.

Grande sorpresa, invece, venerdì 8 
settembre alle 21.00, in scena i Vega 80, 
una produzione per un pubblico giovane 
e non solo. Un tributo musicale alla 

dance degli Anni Ottanta per tutti, con 
ingresso gratuito per fare della Rotonda 
qualcosa che si avvicini a una discoteca.

Biglietti online su TicketSms. Info: 
Orchestra Magna Grecia Taranto – Via 
Ciro Giovinazzi 28 (392.9199935): or-
chestramagnagrecia.it

CLEMENTINO (giovedì 7 settembre): 
Ingresso: 28euro + prevendita (Primo 
settore); 20euro+ prevendita (Secondo 
settore).

NOEMI (sabato 9 settembre): Ingres-
so: 25euro + prevendita (Primo settore); 
15euro+ prevendita (Secondo settore).

ERMAL META (domenica 10 settem-
bre): Ingresso: 25euro + prevendita 
(Primo settore); 15euro+ prevendita 
(Secondo settore)

VEGA 80 – Ingresso gratuito
Biglietti online su TicketSms. Info: Or-
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chestra Magna Grecia Taranto – Via Ciro 
Giovinazzi 28 (392.9199935): orchestra-
magnagrecia.it

 
MEDITA, GLI OSPITI
 
CLEMENTINO
L’apertura del MediTa giovedì 7 set-

tembre alle 21.00 con CLEMENTINO, 
Orchestra della Magna Grecia diretta dal 
Maestro Roberto Molinelli, che ne cura 
anche gli arrangiamenti. Clementino è 
una delle star del rap italiano. Avellinese, 
quarantuno anni, debutta a soli quattor-
dici anni. Il suo primo disco, Napolima-
nicomio, pubblicato nel 2006, cui segue 
I.E.N.A. (acronimo di Io E Nessun Altro). 
Inizio 2012, pubblica Non è gratis. Stesso 
anno: Armageddon. Nel 2013 è la volta 
di Mea Culpa, quarto album ufficiale di 
Clementino. Miracolo! è, invece, il quarto 
album in studio, pubblicato nel 2015 
da Universal. Nel 2016 partecipa alla 
Sessantaseiesima edizione del Festival 
di Sanremo con il brano Quando sono 
lontano, nella categoria Campioni.

Nel 2017 partecipa per la seconda 
volta a Sanremo, presentando il brano 
Ragazzi fuori che verrà poi pubblicato 
all’interno dell’album Vulcano (marzo 
2017). Nel 2019 pubblica il suo sesto 
album in studio, Tarantelle. Infine, nel 
2022, esce Pulcinella. Altro successo 
annunciato.

Ingresso: 28euro + prevendita (Primo 
settore); 20euro+ prevendita (Secondo 
settore)

NOEMI
Sabato 9 settembre, alle 21.00, è la 

volta di NOEMI, Orchestra della Magna 
Grecia diretta dal Maestro Valter Sivilotti, 

che cura anche gli arrangiamenti. Veroni-
ca Scopelliti all’anagrafe, Noemi si iscrive 
all’Università di Roma (DAMS): si laurea 
con 110 e lode e perfeziona gli studi con 
una laurea specialistica in “Studi Critici e 
Storici sul Cinema e la TV”.

Nel 2007 partecipa alle selezioni di 
Sanremolab. Nell’autunno 2008 supera i 
provini per la seconda edizione di “X Fac-
tor”. Dotata di un’intensa vocalità blues e 
soul, il suo percorso durante il program-
ma la porta a interpretare brani italiani e 
internazionali. Lancia l’inedito “Briciole”, 
che in due giorni raggiunge la posizione 
numero 1 fra i brani più scaricati.

Primo EP, intitolato “Noemi”, pubbli-
cato nel 2009. In ottobre esce il primo 
album di inediti: “Sulla mia pelle”, primo 
disco di platino. Nel 2010 partecipa al 
Festival di Sanremo con il brano “Per 
tutta la vita”. Nel 2012 torna sul palco 

dell’Ariston con il brano “Sono solo pa-
role” (terzo posto). A seguire, gli album 
“Made in London”, “Cuore d’artista” e “La 
luna”. Torna sul palco di Sanremo con la 
canzone “Glicine”, mentre il 5 marzo se-
guente esce l’album “Metamorfosi”. Nel 
2022, infine, pubblica il suo primo album 
dal vivo: “RossoLive”, anche questo un 
grande successo.

Ingresso: 25euro + prevendita (Primo 
settore); 15euro+ prevendita (Secondo 
settore)

ERMAL META
Domenica 10 settembre alle 21.00, 

chiude il MediTa ERMAL META, Orchestra 
della Magna Grecia diretta dal Maestro 
Piero Romano, che cura anche gli arran-
giamenti. Nato a Fier, in Albania. Parte-
cipa al Festival di Sanremo con il gruppo 
musicale  Ameba 4. Nel 2007 Meta fonda 
a Bari il gruppo La Fame di Camilla, con i 
quali realizza i tre album in studio.

Scrive brani per molti interpreti italiani: 
Emma, Francesco Renga, Patty Pravo, 
Chiara Galiazzo, Marco Mengoni, Fran-
cesca Michielin, Francesco Sarcina, Red 
Canzian, Giusy Ferreri, Lorenzo Fragola e 
Marco Mengoni. Nel 2015 Meta pren-
de parte a Sanremo Giovani. Pubblica 
il primo album in studio, Umano. Nel 
2017 prende parte al Sessantasettesimo 
Festival di Sanremo nella sezione “Big” 
pubblicando il suo secondo album con 
lo stesso titolo: Vietato morire. Vince il 
Premio della Critica “Mia Martini”. Altro 
riconoscimento: il premio Best Italian Act 
agli MTV Europe Music Awards 2017

Sanremo 2018, Meta presenta Non mi 
avete fatto niente in coppia con Fabrizio 
Moro, vince la manifestazione e viene 
designato come rappresentante dell’I-
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talia all’Eurovision Song Contest 2018 a 
Lisbona. Pubblica l’album Non abbiamo 
armi. Nel 2021 presenta il suo quarto 
album, Tribù urbana. 

Nel 2022 ha pubblicato il libro “Doma-
ni e per sempre”, ambientato in Albania 
durante la Seconda guerra mondiale. 
Anche questo un successo.

Ingresso: 25euro + prevendita (Primo 
settore); 15euro+ prevendita (Secondo 
settore).

ORCHESTRA DELLA MAGNA GRECIA
L’Orchestra della Magna Grecia che 

accompagnerà i tre artisti ospiti del Me-
diTa (Clementino, Noemi, Ermal Meta), 
nasce nel 1993, per diventare in breve 
uno dei principali punti di riferimento dei 
musicisti del Mezzogiorno. E’ una realtà 
importantissima per il Sud d’Italia, per 
l’altissimo numero di produzioni svolto 
negli anni ed off erta ad un territorio 
sempre interessato a proposte dall’al-
to contenuto culturale. L’ICO Magna 
Grecia, con la direzione artistica del 
Maestro Piero Romano, oggi svolge un 
ruolo di rappresentanza della cultura e 
della promozione turistica nel territo-
rio mediante la circuitazione di grandi 

progetti musicali. Non solo musica sin-
fonica. Negli anni, accompagna grandi 
artisti della scena pop e rock, fra questi: 
Amii Stewart, Dionne Warwick, Lucio 
Dalla, Ron, Samuele Bersani, Antonella 
Ruggiero, Milva, Al Bano, Fabio Concato, 
Vinicio Capossela, Gino Paoli, Dodi Bat-
taglia (Pooh), Noa, Dee Dee Bridgewater, 
Renzo Arbore, Belinda Davies, Dianne 
Reeves, Neri Marcoré, Nino Buonocore, 
Enzo Gragnaniello, Il Volo, Cristicchi, 
Achille Lauro, Edoardo Bennato, Riccar-

do Cocciante, Malika Ayane, Mahmood, 
Willie Peyote, Max Gazzé, Lady Blackbird 
e Tony Hadley.

VEGA 80
Venerdì 8 settembre alle 21.00, in 

scena i Vega 80, grande sorpresa: una 
produzione per un pubblico giovane e 
non solo. Lo spettacolo del gruppo è un 
concentrato di “disco music” che ritma 
la storia musicale di quel meraviglioso 
periodo storico, trascinando il pubblico 
in due ore di spettacolo estremo immer-
so in una splendida scenografi a: arcade 
machine, cambi d’abito e video proiezio-
ni sincronizzate, catturando e riportando 
gli spettatori indietro, al “Tempo delle 
Mele” e ai ritmi di “Flashdance”. Spetta-
colo dal titolo “Electric Dreams”, prota-
gonisti: Azzurra De Nitto (basso, voci), 
Matteo Spinelli (batteria acustica, pad), 
Mauro Daccico (chitarra elettrica, voci), 
Stefania Morciano (synth, voci). Ingresso 
gratuito.

Clementino, Noemi, Ermal Meta: 
Biglietti online su TicketSms. Info: Orche-
stra Magna Grecia Taranto – Via Ciro 
Giovinazzi 28 (392.9199935): orchestra-
magnagrecia.it
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TARANTO ILLUSTRATA 
DA UN TEDESCO
DEL CINQUECENTO 

ANGIOLO TURSI FU STORIOGRAFO E LETTE-
RATO. NACQUE A TARANTO IL 15 SETTEM-
BRE 1885 E MORÌ A VENEZIA NELLA CASA 
DELLE ZATTERE IL 31 GENNAIO 1977. Dopo 
aver frequentato il liceo Archita, studiò giurispru-
denza a Roma, ma i suoi interessi si orientarono 
ben presto verso la storia e le lettere. Partecipò 
alla prima guerra mondiale come tenente di 
artiglieria, dove si meritò la croce di guerra, ed 
ebbe occasione durante il servizio di soggiornare 
a Venezia, dove si trasferì nel dopoguerra e dove 
conosce Alba Barozzi, figlia di un patrizio venezia-
no, che sposa nel 1924.  

Fu amico del senatore e storico Pompeo 
Molmenti che gli presentò Benedetto Croce,  suo 
sempre venerato maestro.  Il grande filosofo con-

divise col Tursi idee e orientamenti 
politici e ne diventò a poco a poco 
l’amico più prezioso, e per trent’anni 
gli sarà accanto, guida fraterna, e 
sostegno.

I suoi studi, oltre che verso la 
storia veneziana, si indirizzarono 
soprattutto sul tema dei viaggiatori 
stranieri in Italia, sul quale fino alme-
no dagli anni Trenta iniziò a formare 
una vasta e ricca collezione di libri, 
stampe e documenti, che doveva 
servire di base a una grande biblio-
grafia ragionata a cui lavorò per tutto 
il corso della sua vita, senza portarla 
a conclusione.

Durante il fascismo rimase appar-
tato e avverso al regime, coerente-
mente con le sue rigorose posizioni 
politiche liberali, e oltre a coltivare le 
sue ricerche curò la redazione della 
“Nuova rivista storica” e mantenne 
relazioni di amicizia con gli ambienti 
antifascisti e liberali di Venezia e del 
resto d’Italia.

Alla caduta di Mussolini, nel luglio 1943, si im-
pegnò attivamente nella ricostruzione del Partito 
liberale e nella Resistenza clandestina, rappre-
sentando il Partito nel Comitato regionale veneto 
del CLN. Dal gennaio 1945, dopo l’arresto e la 
fuga dei dirigenti padovani, il Comitato veneto si 
ricostituì a Venezia, riunendosi anche nella sua 
casa. Il 14 febbraio venne arrestato dalla Gestapo 

La città nettunia nel saggio di Angiolo Tursi 
pubblicato in un prezioso catalogo del 1926

di

DANIELE
PISANI
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ma riuscì a farsi rilasciare; successivamente venne nuovamente 
arrestato e torturato dalla banda Carità. Avendo mantenuto il 
silenzio sul suo coinvolgimento nella Resistenza, nonostante 
le torture subite, riuscì a far ritorno a casa, pagando un forte 
riscatto e piantonato da un militare tedesco, e quindi a fuggire, 
nascondendosi in case amiche.

Dopo il 25 aprile venne confermato come rappresentante del 
Partito liberale nel Comitato regionale di liberazione, e nomina-
to presidente della prima libera Amministrazione provinciale di 
Venezia, carica che mantenne dal 1945 al 1949.

Sciolta nel 1949 dal prefetto la Deputazione provinciale di 
Venezia, lasciò la politica attiva dedicandosi esclusivamente 
ai suoi studi e alla sua raccolta, che metteva a disposizione di 
studiosi e studenti e che destinò in dono nel dicembre 1956 ala 
Biblioteca Marciana di Venezia, secondo un proposito maturato 
da tempo.

Nel maggio 1960 avvenne la simbolica consegna della 
raccolta insieme a conferimento al Tursi della medaglia d’oro 
per i benemeriti della cultura. Il trasferimento graduale della 
raccolta dalla sua abitazione alla Biblioteca e il suo ordinamen-
to definitivo, secondo un complesso schema da lui elaborato, 
vennero portati avanti dallo stesso Tursi insieme al personale 
della Marciana a partire dal 1963, terminato l’allestimento dei 
locali. Nel 1968 venne apposta la lapide che ricorda la donazio-
ne della collezione dedicata dal Tursi alla moglie Alba e al figlio 
prematuramente scomparsi.

La sua relazione Di una bibliografia dei viaggiatori stranieri 
in Italia presentata al primo Congresso dell’Associazione 
internazionale di letteratura comparata, tenuto a Venezia nel 
1955, venne pubblicata nella “Nuova rivista storica” nel 1956. 
La redazione e la pubblicazione del Catalogo del Fondo Tursi 
della Biblioteca Marciana e la revisione e integrazione dei suoi 
ricchissimi schedari sono curate dal Centro interuniversitario di 
ricerche sul viaggio in Italia, con sede a Moncalieri. La Biblio-
teca Marciana di Venezia conserva anche le sue carte e la sua 
vasta corrispondenza.

Il fondo Tursi comprende circa 25.000 titoli a cui si aggiun-
gono acquerelli, incisioni e disegni di paesaggi e monumenti 
italiani. Le 17 classi in cui Tursi ha suddiviso le varie tipologie 
dei viaggiatori e dei viaggi veri e immaginari del Bel Paese, 

comprendono, praticamente, tutte le discipline dello scibile. 
Fuori dalle 17 classi si trovano, poi, le Miscellanee: un insieme 
di materiale eterogeneo (fogli sciolti, ritagli di giornale, estratti) 
che il Tursi utilizzò e raccolse nel corso della sua lunga ricerca 
e che formano un corredo fondamentale per lo studio e la 
comprensione del fondo. Una sezione a parte è costituita dai 
Rari: un insieme di più di seicento libri che il Tursi considera-
va tra i più preziosi della sua raccolta, tra questi anche alcuni 
manoscritti. Completa la raccolta la Bibliografia ragionata dei 
viaggiatori stranieri in Italia un vasto catalogo di 80.000 schede 
ordinate alfabeticamente secondo il nome del viaggiatore, con-
sultabile, su richiesta in Biblioteca. Tutti i volumi della raccolta 
sono stati catalogati e sono reperibili nei cataloghi cartacei e 
elettronici della Biblioteca Nazionale Marciana.

 Nel catalogo “TARANTO per il 31° Congresso della 
“Dante Alighieri”, tenutosi a Taranto il 22, 23, 24 ottobre 1926 
e conclusosi a Reggio Calabria il 25 ottobre 1926, edito a cura 
del Comitato della “Dante Alighieri di Taranto, stampato dallo 
Stab. Tipografico Pappacena di Taranto, vengono pubblicati 
numerosi e interessantissimi saggi, tra cui quello del grande 
storico Angiolo Tursi intitolato “Taranto illustrata da un tede-
sco del cinquecento”.

Ecco il suo racconto:
“Rovistando in vecchi libri, m’è venuta tra mano una curiosa 

guida del cinquecento. Ha per titolo: De Italia, regione Europae 
nobilissima, libri duo; ne è autore Nicola Reusner, poeta e giure-
consulto tedesco. Nato a Lemberg il 2 febbraio del 1545, mostrò 
precocemente ingegno versatile e disposto a poetare. Dopo aver 
studiato filosofia e diritto, insegnò nel ginnasio di Augusta in 
Baviera, per passare, poco dopo, nel collegio di Lauingen. Addot-
toratosi in giure nel 1583, tenne la cattedra di diritto a Strasburgo, 
e, dal 1590, nell’Università di Jena. Nel 1594 ebbe dall’imperatore 
Rodolfo II la dignità di conte palatino; morì a Jena il 12 aprile del 
1602.

Fra i suoi ottanta e più lavori, di vario argomento ricordiamo: 
De principibus et ducibus Venetorum, cum descriptione urbis Ve-
netiarum (Lauingen, 1579); Hodoeporicorum sive Itinerum totius 
fere Orbis libri VII (Basilea, 1580 e 1592), raccolta interessante di 
relazioni antiche e recenti di viaggi, scritte quasi tutte in versi di 
cui il Freytag discorre diffusamente nel suo Adparatus litterarius; 

Xilografia di F. Como, in Taranto per il 31° Congresso
della “Dante Alighieri”, 1926

Tarentum in una antica incisione tedesca
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De Italia (Strasburgo, 1585), Iacones sive imagines vivae literis 
clarorum virorum Italie, Graeciae, Germaniae, Galliae, Angliae, 
Ungariae cum elogiis variis (Basilea, 1580); Opera poetica ( Jena 
1593 e 1594), che contengono elegie, odi, inni, epigrammi latini e 
greci, anagrammi.

Sfogliando la raccolta di viaggi intitolata Hodoeporicorum 

troviamo l’elegia De peregrinazione del boemo Bogislao Hassen-
stein, bano di Lobkowitz (1462-1510), in cui Taranto è menzionata 
col solito epiteto di “molle”; e troviamo il viaggio di Ugo Favoli 
(1523-1585), olandese di nascita, ma di famiglia pisana, in cui 
Taranto è vantata per le sue campagne, nel volume è anche l’Iti-
nerarium Syriacum del Petrarca, che però qui appare con varianti 
e sotto il titolo di Iter Palaestinum. Il poeta (è notorio), invitato 
dal patrizio milanese Giovani da Mandello ad accompagnarlo in 
Terra Santa, e poco disposto ad avventurarsi a tal viaggio, stese 
un ragguaglio delle cose che l’amico avrebbe visto nel percorso. 
Di Taranto scrisse:

“Inde in intimo quodam pelagi recessu, Tarentum tibi 
monstrabitur, Ennio natalis, Virgilio fatalis locus quamvis alii 
Brundusium dicant, magni quoque cum Romanis belli causa., 
Pyrrho rege in Italiam accersito, adiutoque armis ac moeni-
bus, post longum tempus Hannibale, quas hostilium ducum 
primos romanae historiae omnibus seculis umerabunt”.

L’opera De Italia consta di due libri. Nel primo l’autore trat-
ta dell’Italia in generale, ne ricorda i nomi, i popoli, parla del 
sito, della forma. Aggiunge le descrizioni che ne fecero scrittori 
notevoli; e le accompagna con i suoi esercizi poetici. Passa poi a 
discorrere delle regioni e di esse nota le città, i castelli, i tempii, i 
monti, i boschi, i fiumi, i laghi, le isole, i porti. 

Anche qui l’autore, fra brani di prosa e poesia d’altri scrittori, 
inserisce componimenti suoi.

Nel capitolo dedicato alla Magna Grecia, dopo aver noverato 
le città, le rocche, i tempii, i fiumii, le isole, i porti, riferisce alcuni 
versi di Ovidio e aggiunge questi suoi distici:

Quod priscis habitata forent hic moenia Grecis
Plurima, Magna vetus Graecia nomen habet,

Solis ad accasasum Crathis qua, Solis ad ortum
Spumifer aequoreas Adria volvit aquas,

Herculei Boream spectat sinus inde Tarenti:
Brutius Austrino limite carrit Alex.

Nel secondo libro il Reusner parla partitamente delle città. Fra 
le città pugliesi, oltre Taranto, illustra Brindisi, Otranto, Bari.

Di Taranto dà brevissime notizie storiche. Cita le affermazioni di 
Lucio Anneo Floro, di Solino, di Antioco, sulla fondazione; s’intrat-
tiene sul nome della città, e fra l’altro rammenta che alcuni fanno 
derivare tal nome da una parola sabina, che significa molle.

Aggiunge che i più credono, essa città, fondata da Tarante, 
figlio di Nettuno (da cui trasse il nome), e poi accresciuta dagli 
spartani: ciò che spinse Stefano Bizantino a chiamare i tarenti-
ni, da Falanto, Falantiadi, e Trogo Pompeo a intitolarli … spurii. 
Accenna le guerre con i messapi, i lucani e i romani; nomina Pirro, 
Annibale e Fabio; fa menzione dei bizantini e dei saraceni, tocca 
di Taranto, prima retta a principato e poi annessa al reame di Na-
poli. Adduce squarci di Lucio Anneo Floro e Strabone, reca versi di 
Orazio, di Marziale, del filologo e medico Giulio Cesare Scaligero, 
dello storico tedesco Filippo Lonicer.

E lui, alla città di Archita, offre questo epigramma:
Qua sinus Herculei (si vera est fama) Tarenti

Cernitur: omnigenis rebus abundat ager,
Castaneae molles, ficusque, nucesque, salisque,

Et vini, et frugum copia dives adest:
Lanaque Sidonio violas imitate veneno;

et quicquid pulcri terra, vel aether habet.
Protulit hoc urbs omne potens, cum foenore: quondam

Aula voluptatis, Inxuriaeque domus:
Quae vires urbis fregit, regnunque beatae

Dedita quum ludis gens foret illa suis.
Discite, quae sapitis, rebus moderatius uti,
Urbes: né luxus vos quoque perdat iners.

Xilografia di F. Como, in Taranto per il 31° Congresso
della “Dante Alighieri”, 1926

Xilografia di F. Como, in Taranto per il 31° Congresso
della “Dante Alighieri”, 1926
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Così, dopo aver celebrato la terra prolifica e provvida, la lana 
e la porpora, il Reusner ricorda, a monito, l’amore dei giuochi e la 
dissolutezza della città nettunia.

In conclusione nel Catalogo del 31° Congresso della Dante 
Alighieri vengono pubblicati preziosi testi, intervallati da foto 
d’epoca e riproduzioni di splendide xilografie. I saggi sono tutti 
firmati da noti studiosi tarentini, archeologi, letterati, poeti e 
uomini di scienza, e furono scritti con l’intento di celebrare le 
glorie tarentine e la città.  L’avvocato Pasquale Imperatrice, nel 
suo articolo di commiato, concludeva auspicando che “ogni 
città”, accanto alla Biblioteca ed al Museo, avesse il suo Museo 

civico, cioè, “una mostra permanente della sua storia affinché 
con l’iconografia degli uomini e dei fatti … possa aversi presente 
e restare impressa nella gioventù che sorge la storia della città e 
della regione”. 

L’elegante monografia si inserisce a pieno titolo, quindi, 
nell’idea complessiva di dar conto della storia della nostra 
città e mostra in immagine la bellezza della città jonica e ci 
ricorda una Taranto così come era, nella sua luminosa bellezza. 
Ogni traccia che affonda le radici nella nostra storia passata e 
recente, serve a meglio delineare i nostri confini culturali, le 
nostre origini, per tentare così di disegnare un futuro prossimo 
che sulla scorta di esperienze che ci hanno preceduto, sia il più 
consapevole possibile.

Carta del Porto di Taranto (sec. XVI), Biblioteca Estense di Modena

Le imprese di Annibale e di Consalvo di Cordoba
in una incisione cinquecentesca di Mario Savorgnan, 1599

Medaglia
commemorativa 
del XXXI Congresso 
della S.N. Dante Alighieri, 
Taranto 1926
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I Libri della settimana

ccorciare le distanze. E 
accendere i riflettori sulla 
Magna Grecia: è l’obiet-
tivo del saggio scritto a 
quattro mani da Pierfranco 

Bruni e Marilena Cavallo. Le distanze da 
accorciare sono quelle che intercorrono 
tra passato e presente, tra nord e sud. 
L’obiettivo più generale è colmare la 
lacuna persistente tra Ottocento e No-
vecento letterario riportando alla ribalta 
in particolare gli scrittori e le scrittrici del 
Meridione. Intellettuali che non trovano 
spazio nei manuali di storia. I protago-
nisti di Sulle sponde della Magna Grecia. 
Il Novecento di Spagnoletti, Carrieri, Grisi 
e gli altri sono figlie e figli del Mediter-
raneo. Già il titolo pieno sembra voler 
colmare, con generosità, quella lacuna, 
nel desiderio di chiamare “gli altri” per 
nome. 

Chi non è certo ignoto è Gabriele 
D’Annunzio. E neppure figlio diretto della 
Magna Grecia, a dire il vero: i due Autori 
dedicano comunque al Vate la chiosa 
dell’opera, della quale Rosaria Scialpi è 
la curatrice – centosessantuno pagine 
edite da Passerino. Perché Gabriele 
D’Annunzio ha respirato, assorbito quella 
cultura, al punto da dedicare i suoi versi 
alla Magna Grecia tarantina. “Taranto è la 
nostra piccola patria”, ci ricorda Raffaele 
Carrieri (1905-1984). Nei suoi viaggi 
fisici e metafisici, lo scrittore, poeta e 
critico d’arte era sorretto dallo spirito 
d’avventura, e da una certa insofferenza 

per ogni costrizione accademica. Legato 
a Gabriele D’Annunzio dall’Impresa di 
Fiume durante la quale rimase ferito. 

A proposito di intellettuali che sanno 
porsi contro ogni costrizione accademi-
ca, una lettura inedita di Dante ce l’han-
no offerta Giacinto Spagnoletti (1920-
2003) e Cosimo Fornaro (1928-1992). 
Due esponenti del mondo della cultura 
legati al territorio ionico. Nato a Taranto, 
Spagnoletti; a Pulsano, Fornaro. Il primo 
si proponeva la discussione sulla poesia 
di Dante rintracciando il verso dantesco 
dentro il Novecento. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda di Giacinto Spagnoletti, 
Cosimo Fornaro allontana il Sommo Poe-
ta dalla scuola per farlo entrare dentro le 
pagine della vita vissuta. Emerge così un 
Dante metafisico, affascinante e mistico, 
lungo le vie del simbolismo esoterico. 

Da Michele Pierri a Francesco Grisi, 
da Nerio Tebano a Pasquale Pinto, dal 
più noto Cesare Giulio Viola all’artista 
Emanuele De Giorgio passando per Pio 
Rasulo e Maria Corti: il filo che lega le 
figure omaggiate in quest’opera è la ca-
pacità di essere sui generis. Ovvero liberi 
pensatori. I quali, proprio per questo, 
magari, non hanno goduto della giusta 
visibilità in vita. 

Il grande faro è la grecità da rivive-
re. Quella antica di Leonida, il poeta 
tarantino che scopre il senso del viaggio 
nell’esilio, dalla Magna Grecia all’Egitto, 
viene riletta da Salvatore Quasimodo.

Tutti gli interpreti della letteratura pu-
gliese (da non definire locale), alla quale 
queste personalità afferiscono, vanno 
intesi come autori locali da tenere in alta 
considerazione.

di PAOLO ARRIVO

Ode ai poeti
del Meridione
Il saggio è un riconoscimento del valore 
degli intellettuali che non trovano spazio nei 
manuali di storia: scrittori e artisti capaci di 
porsi contro ogni costrizione accademica, 
perché liberi pensatori

A
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I
l mercato è fi nito, il Bari ha 6 punti 
dopo le prime quattro gare, l’umore 
della piazza, dopo quel maledetto 11 
giugno, non è ancora dei migliori. La 
campagna trasferimenti si è chiusa 
con una trentina di movimenti: sono 
andati via giocatori importanti, sono 
arrivati giocatori dal curriculum 

altrettanto ricco ma l’entusiasmo stenta 
ancora a decollare.
Novemila abbonamenti sono un dato 
importante da cui ripartire, così come gli 
arrivi di giocatori “internazionali” come 
Brenno ed Edjouma e di italiani che 
hanno già vinto il campionato di Serie B 
come Mattia Aramu e Gianluca Frabotta, 
con la speranza che l’attacco cominci a 
dare soddisfazioni. Dopo quattro turni di 
campionato il dato dice che il Bari ha 6 
punti come lo scorso anno, frutto di una 

vittoria e tre pareggi. Quella squadra, 
però, faceva emozionare, con i 2-2 
contro Parma e Spal, l’1-3 di Perugia e 
l’1-1 interno contro il Palermo, quest’an-
no sono arrivati due 0-0, una vittoria di 
misura a Cremona (0-1) e l’1-1 interno 
contro il Cittadella. Una squadra che 
subisce pochissimo ma che segna ancora 
con il contagocce. 
“Scordiamoci quello che era l’anno scor-
so” ha ribadito più volte in conferenza 
stampa Mignani, che ha l’onere di lavo-
rare sui meccanismi off ensivi nella sosta. 
La squadra ha perso quasi tutti i gol della 
scorsa stagione: dai 17 di Cheddira ai 10 
di Antenucci ai 9 di Folorunsho, per con-
tinuare con quelli di Benedetti e Botta. 
Sono arrivati Diaw dal Monza al posto 
della punta italo-marocchina, passata al 
Frosinone tramite Napoli, per Antenucci, 

invece, c’è Marco Nasti, 20 anni, fresco 
di convocazione con la nazionale Under 
21 e in attesa di consacrazione dopo le 5 
reti messe a segno lo scorso anno con la 
maglia del Cosenza. La fantasia di Botta è 
stata sostituita con quella di Giuseppe Si-
billi, 27 anni, napoletano proveniente dal 
Pisa: un giocatore dalle qualità tecniche 
indiscutibili che se trovasse continuità 
potrebbe diventare un valore aggiunto. 
Il colpo di mercato è senza dubbio Mattia 
Aramu: 28 anni, proveniente dal Genoa, 
dove ha vinto il campionato di Serie B 
giungendo dal Venezia. In Veneto era an-
dato vicino alla doppia cifra nel campio-
nato di Serie A: è una seconda punta ma 
deve garantire almeno quei 10 gol che 
possano dar linfa ad un attacco in cerca 
di certezze. Malcolm Edjouma è ancora 
un’incognita: chiamato a sostituire Folo-
runsho, fi nito a Verona, ha fatto vedere 
ancora poco. Buone indicazioni, invece, 
stanno arrivando dal greco Koutsoupias 
e dal portiere Brenno, che nelle prime 
quattro di campionato ha subito solo un 
gol, mantenendo la porta inviolata per 
ben tre volte.
Il campionato ricomincerà sabato 16 
settembre dall’Arena Garibaldi di Pisa. 
Il Bari spera di ritrovare Davide Diaw, il 
bomber che è mancato nella prima parte 
di stagione, uscito anzitempo dalla gara 
d’esordio contro il Palermo e costretto a 
saltare Cremonese, Cittadella e Ternana. 
L’ex Monza è chiamato a trascinare l’at-
tacco, che da croce nelle prime giornate 
è chiamato a trasformarsi in delizia per 
una tifoseria che attende di tornare a 
emozionarsi.

di FLAVIO INSALATA

BARI, SERVONO I GOL PER
RITROVARE L’ENTUSIASMO
Una prima fase di campionato fra luci e ombre per i “galletti”.
Aramu il colpo di mercato, Diaw l’arma in più per l’attacco

In alto, l’allenatore Mignani e Marco Nasti. Qui a sinistra Giuseppe Sibilli
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Grande esordio dei rossoblu contro il Foggia.
Missione a Picerno per il bis. La punta Fabbro ultimo acquisto

TARANTO, PARTENZA D’ORO

Q
ui non parleremo di fumo, di 
fiamme, di agibilità. Di fumoge-
ni che incendiano una curva o 
di responsabilità. Altre pagine 
serviranno per comprendere cosa 
è successo dopo Taranto-Foggia 
fuori dal campo.
Ma non si può vanificare un 

debutto da ricordare, una vittoria che 
ha riconciliato una città con la propria 
squadra e con il fascino irresistibile del 
calcio giocato. Con l’adrenalina inso-
stituibile delle partite da tre punti. Con 
l’entusiasmo incontenibile di una vittoria 
esaltante, di diecimila cuori pronti a bat-
tere all’unisono, di una prima di campio-
nato ricca di pathos e incoraggiamenti 
per il futuro. 
Sul terreno di gioco è stato un 2-0 lucen-
te, un secondo tempo imperioso dopo 
una fase di studio durata per l’intera pri-
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ma frazione di gioco. Il derby più antico 
di Puglia non ha risparmiato emozioni e 
scoperte: Taranto e Foggia hanno iniziato 
l’incontro con la paura di non sbagliare, 
controllandosi a vicenda, privilegiando il 
possesso palla a scapito del furore. Tutto 
sotto controllo, da entrambe le parti. Il 
3-5-2 di Capuano ha mostrato caratte-
ristiche antiche e nuovi protagonisti: 
una difesa già solida con l’ottimo Heinz 
a supporto del collaudato Antonini, un 
centrocampo che deve ancora scrollarsi i 
carichi di lavoro e acqusire maggiore co-
raggio con il talentuoso Bonetti, l’attacco 
annunciato basato su Cianci e Bifulco.
La diff erenza, però, l’ha fatta ancora una 
volta Capuano. Il tecnico manager ha 
confermato le riconosciute capacità di 
lettura delle partita. Le sostituzioni han-
no cambiato il volto della gara. Una su 
tutte, l’ingresso di Kanoute. Il trentenne 
ex Avellino è risultato decisivo sin dalle 
prime battute: la sua capacità di verti-
calizzazione, l’estro, la vivacità hanno 
contribuito ad alzare il baricentro della 
squadra e ad aumentare i pericoli per la 
difesa dei satanelli.

Il Taranto ha iniziato a premere e i gol 
sono arrivati naturalmente, come un 
frutto maturo: l’ennesima perla in zona 
d’attacco di Antonini, fedele alla sua ori-
gine brasiliana, poi la splendida triango-
lazione Kanoute-Samele-Kanoute che ha 
chiuso la partita.
Minuti fi nali ricchi di speranza per il futu-
ro, con gli ingressi promettenti di Fiorani, 
Papaserio, lo stesso Samele. Pochi 

dubbi: la rosa jonica, stavolta, è ampia e 
attendibile. Anche con l’arrivo dell’ultima 
aggiunta di mercato, il centravanti ex 
Virtus Verona, Michael Fabbro.
La trasferta di Picerno arriva, così, come 
un banco di prova aff ascinante: il Taranto 
inizia a fare paura alle contendenti e a es-
sere universalmente indicato come una 
delle possibili sorprese della stagione. Ci 
sarà da divertirsi.
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U
na sconfi tta già dimenticata. 
Cercando di coglierne gli aspetti 
positivi: e non sono pochi. La Virtus 
Francavilla ha accolto con serenità 
il ko d’esordio contro il Picerno: 
uno stop arrivato tra le mura ami-
che ed è l’aspetto che spiace di più.
Ma la rete lucana di Diop ad un 

quarto d’ora dalla fi ne e gli zero punti in 
classifi ca non hanno tolto il sonno allo 
staff  biancazzurro: la nuova Virtus ha 
bisogno di tempo per amalgamarsi ed 
esprimersi al meglio. 
Un concetto oggettivo, non un alibi: la 
rivoluzione d’estate ha completamente 
stravolto l’assetto della squadra. E le 
porte girevoli continuano a muoversi: 
nell’arco di pochi giorni la compagine 
degli Imperiali ha salutato defi nitiva-
mente Ekuban, passato al Monterosi e 
soprattutto Leo Perez, che ha raggiunto 
l’accordo per la rescissione del contratto. 
Sono arrivati, invece, il centrocampista 
Nicolas Izzillo proveniente dal Pisa e l’at-
taccante Giuseppe Giovinco, fantasioso 
fromboliere ex Taranto e Catania, che ha 
subito debuttato nel secondo tempo con 
il Picerno nonostante le condizioni fi siche 

ancora precarie. Un giocatore importan-
te per la categoria, un rinforzo ricco di 
brio ed estro che fa già sognare i tifosi 
francavillesi.
Ospite negli studi di Antenna Sud nel 
corso di “Passione Biancazzurra”, il nuo-
vo attaccante biancazzurro ha raccon-
tato: “Sono anni che c’è l’interesse della 
società, in passato l’aff are non si è mai 
concretizzato. Quando il Catania mi ha 
comunicato di essere fuori rosa, ho spin-
to fortemente per arrivare a Francavilla. 
Ho trovato un gruppo che ha voglia di 

lavorare ed è già una base da cui partire. 
Per quanto mi riguarda si tratta solo di 
trovare la migliore condizione: in Sicilia 
di fatto non ho mai toccato il pallone 
quest’estate, voglio arrivare presto al 
top e aiutare i compagni. Ho visto tanto 
sacrifi cio contro il Picerno. La squadra 
è cambiata tanto, ci sta un po’ di tempo 
per conoscere i nuovi compagni. Non mi 
sento un top-player, ho sempre cammi-
nato a profi lo basso. Sicuramente so di 
essere un calciatore importante, ma non 
mi sento la star”.
Un vincitore, comunque, c’è stato anche 
in casa Francavilla: il pubblico. “Vede-
re la Curva piena è stata un’emozione 
incredibile, i tifosi mi hanno emozionato. 
Li ringrazio uno a uno” ha sottolineato il 
tecnico Alberto Villa. Una spinta in più 
per aff rontare la prima, severa trasferta 
stagionale.
Si va a Benevento, contro la nobile de-
caduta del campionato: i sanniti appena 
due anni fa erano nella massima serie, 
ora hanno già assaggiato la durezza della 
C perdendo 3-1 con la Turris all’esordio. 
Ma la Virtus non ha paura: c’è voglia di 
riscatto immediato.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Dopo il ko d’esordio con il Picerno, Francavilla punta sull’estro 
dell’attaccante per riscattarsi

VIRTUS, CON UN GIOVINCO IN PIu
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È
l’ultimo arrivo del mercato. L’uomo 
che ha scatenato l’entusiasmo della 
tifoseria.
Il “mistero” è stato svelato e non 
poteva che fi nire così. Nel roster 
della Happy Casa Brindisi per la sta-
gione 2023/24, fi no alle ore 19:45 
del 30 agosto compariva una X alla 

voce ala piccola. Una X che dalle 19:46 ha 
preso vita con nome e cognome: Xavier 
Sneed, per tutti ‘X’. Il mister X di Brindisi 
fi nalmente ha un volto.
La storia dell’atleta americano, nato il 21 
dicembre 1997 nel Missouri, è tipica di un 
vero talento, inserito ai tempi del college 
tra i migliori prospetti a livello nazionale 
di ‘small forward’ al n.21 da Scout e n.26 
da Espn. Eppure fi no ai diciassette anni 
di età Xavier è stato un signor ricevitore 
di football con 38 prese per 717 yard e 7 
touchdown.
È nel 2015 che decide di cambiare 
defi nitivamente vita e sport per dedicarsi 
completamente al basket.
Nei quattro anni alla Hazelwood Central 
High School di Florissant, Missouri, ha 
aiutato gli Hawks a un record comples-
sivo di 70-18 durante le sue ultime tre 
stagioni, tra cui almeno 23 vittorie ogni 
anno. Dopo aver ricevuto diverse off erte, 
decide di accettare la proposta di Kansas 
State, dove con i Wildcats segnerà pagi-
ne importanti della storia dell’università.
L’approdo a Brindisi non sarà tuttavia 
la prima volta in Italia per Xavier, già 
nel nostro paese nell’agosto nel 2016 
quando i Wildcats organizzarono un 
tour di dieci giorni tra Italia e Svizzera. 
Un confronto che lo portò alla ribalta alla 
media di di 10,4 punti, 3,2 rimbalzi e 1,6 
palle rubate.
Il suo debutto NBA avviene nel dicembre 
2021 con i Memphis Grizzlies disputando 

nove partite. Il 16 febbraio 2022 fi rma un 
contratto two-way gli Utah Jazz.
Non solo NBA e G-League nella sua car-
riera, ma anche un passaggio in Canada 
ai River Lions, dove Sneed guidò la squa-
dra in punti (17,8) e fu terzo in rimbalzi 
(4,7), prima di partire per giocare per gli 
Charlotte Hornets nella NBA Summer 
League. 
Il 28 marzo 2023, fi rma un contratto di 10 
giorni con Charlotte dove in quattro par-
tite con la seconda unità, Sneed ha avuto 
una media di 4,3 punti, 1,3 rimbalzi, 1,3 
assist e 12 minuti. Inoltre, nella sconfi tta 
degli Hornets per 128-108 contro i Toron-
to Raptors il 2 aprile, timbra un career-hi-
gh di nove punti su 3 su 3 (100%) tiri da 
due e 3 su 3 (100%) dalla lunetta in 16 
minuti entrando dalla panchina.
Tre le presenze in Summer League con gli 
Hornets in estate, dove viene visionato 
dal vivo dal direttore sportivo Leo De 
Rycke e il coach Fabio Corbani.
Il viaggio è completato: mister X è in 
arrivo a Brindisi.

Alla scoperta di Xavier Sneed, l’ultimo grande acquisto
della compagine biancazzurra

L’HAPPY CASA BRINDISI
PUNTA SU MISTER X
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I
l momento del parquet. Due amiche-
voli, due importanti test con all’oriz-
zonte l’esordio uffi  ciale stagionale. 
Il CJ Basket Taranto ha iniziato la sua 
terza settimana di lavoro, duro, agli 
ordini di coach Cottignoli. Alle spalle 
i test-match contro Monopoli e Mola 
utili a smaltire tossine degli allena-

menti, mettere benzina nelle gambe, 
provare gli schemi e il clima partita. 
Sabato 9 primo impegno con qualcosa 
in palio. Si gioca il primo turno della Su-
percoppa Lnp 2023. Rossoblu impegnati 
a San Severo, squadra appena scesa 
dall’A2. Sarà gara secca, impegno arduo, 
contro pronostico per Conte e compa-
gni che però si giocheranno le proprie 
possibilità.

Intanto continua la campagna abbona-
menti. Per potersi abbonare bisognerà 
andare sul sito uffi  ciale www.cusjo-
nicobasket.it e trovare l’apposito link 
compilando tutti i campi richiesti con i 
propri dati, la tipologia di abbonamento 
che si vuole fare e se richiedere anche 
l’abbonamento streaming in aggiunta. 
Una volta compilato il form al link si rice-
veranno le informazioni necessarie per il 
pagamento e il ritiro.
   
• BLU Abbonamento regular season 

€ 95,00
    • RED Abbonamento regular season 
donne ed under 22 € 55,00
    • WHITE Abbonamento regular sea-
son Family blu+red € 130,00.

Sulla bontà del lavoro che il CJ sta 
facendo in questi giorni garantisce Luca 
Valentini, uno dei tanti volti nuovi arrivati 
a Taranto per far bene: “Contro Mola e 
Monopoli due amichevoli che ci hanno 
dato fi ducia- ha detto il play rossoblù - ci 
stiamo allenando da un paio di settima-
ne: siamo ancora all’inizio, stiamo impa-
rando a conoscerci giorno dopo giorno, 
creando la giusta chimica di squadra 
che sarà importante per tutto il campio-
nato vogliamo crescere settimana dopo 
settimana per arrivare pronti alla partita 
di Supercoppa del prossimo 9 settembre 
contro San Severo”.

Sabato 9 rossoblù impegnati a San Severo
per la prima partita che conta della stagione

CJ TARANTO, L’ORA
DELLA SUPERCOPPA






